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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 13 marzo 1881:

A grand'affiziale:
Baggiani comm. Luigi, presidente di sezione del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici.
Rappaoololi sqwm, Åsate, ,ispettore del Regio Corpo del Genio

civile.

A commendatore:
Francolini ing. cav. Felice, presidente del Collegio degli ingegneri

ed architetti di Firenze.
Postalozza ing. cav. Alessandro, id. id. di Milano.

Ad ufficiale:

Municchi cav. Leopoldo, ispettore caposezione del movimento nelle
Ferrovie Romane.

Senigaglia cav. Bruto, caposezione di segreteria nelle Ferrovie
Romane.

Casetti cav. dott. Alessandro, ispettore centrale del servizio sani-
tario nelle Ferrovie Romane.

Becherucci cav. Gabriello, caposervizio dei telegrafi nelle Ferrovie
Romano.

Fonio cav. Alessandro, segretario generale della Società delle Per-
rovio Meridionali. '

LEGGI E DEC°E1ETI

Il Rumero 840 (Berie 8') della Raccolta afficiale delle leggi e
dei decreti del Regno conf iene la seguente legge:

UMBERTO I
exa GRAzIA DI DIo a PRE TotoxTX DELI.A NAzIONE

BE D'ITALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata la convenzione ed annesso capito-

lato di onori, firmate in Rorna il 1• aprile 1881, per la concessione

a favore della Società della ferrovia Torino-Pinególo della costru-
zione della linea di prolungamento da Pinerolo a Torre Pellice.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Monza, addì 23 luglio 1881.

UMBERTO.
A. BAccARINI.
A. MAGLIARI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Convenzione per la concessione della costruzione
di una ferrovia da Pinerolo a Torre Pellice.

Fra le LL. EE. il commendatore Agostino Magliani, Ministro
delle Finanze, ed 11 commendatore Alfredo Baccarini, Ministro dei
Lavori Pubblici, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il
signor cavaliere ingegnere Adolfo Pellegrini, in rappresentanza
della Società della strada ferrata da Torino a Pinerolo, come da

mandato di essa Società in data 16 marzo 1881, qui unito sotto il
numero I,
Si à convenuto e si conviene quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda alla Società della strada ferrata da

Torino a Pinerolo la concessione per la costruzione del prolunga-
mento di essa linea da Pinerolo a Torre Pellice, quale linea la So-
oietà predetta si obbliga di costruire a tutte sue spese, rischio e

pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposizioni sta-

bilite dalla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 26), delle condi-
zioni generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865 (alle-
gato F) e dei regolamenti dalla medesima derivanti, per quanto
siano applicabili alla costruzione delle ferrovie pubbliche, nonchè
di quelle della presente convenzione e del capitolato relativo qui
annesso sotto il numero II.

Art. 2. Non è accordato alcun sussidio da parte dello Stato
per la contrazione della linea concessa da Pinerolo a Torre

Pellice.
Art. 3. Il- Governo assume l'obbligo di esercitare col mezzo

dell'Amministrazione delle strade ferrate dell'Alta Italia la lines

concessa, ritenendo per correspettivo della spesa di esercizio il

cinquanta per cento del prodotto lordo. L'altra meth sarà versata
nelle casse della Società della ferrovia da Torino a Pinerolo in

gompenso ge spese di costruzione della detta linea che 14 me.
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desima assume in virtù della presente convenzione e del relativo

capitolato.
I piccoli prodotti del suolo derivanti dalla strada, come erba

delle scarpe, potatura delle siepi, ecc. ecc., rimarranno all'Ammi-
nistrazione esercente.
Mediante convenzione da approvarsi dal Ministro dei Lavori

Pubblici saranno stabiliti i patti e le modalità di esercizio,
prendendo per norma quelli che furono stipulati per la linea To-
rino-Pinerolo colla convenzione approvata colla legge del 26 giu-
gno 1853.

Art. 4. La Società concessionaria dovrà depositare nelle Casse
dello Stato, entro un mese dalla data della pubblicazione nella
Gazzetta Uffici<de della legge di approvazione, la somma di lire
150,000, in numerario o in titoli al portatore del consolidato
italiano cinque per cento al valore di Borsa, a garanzia degli ob-
blighi assunti colla convenzione medesima e col relativo capi-
tolato.
Non adempiendosi al doposito di questa cauzione nel termine

sopra indicato, la concessione si intenderà come non avvenuta,
senza che occorra alcun diflidamento o costituzione in mora.
Art. 5. La cauzione suddetta sarà restituita alla Società con-

cessionaria a rate di lire 50,000 caduna appena che la medesima
faccia constare con atti autentici di terreni acquistati, di lavori
eseguiti e di materiali accettati dalla Regia Amministrazione pel
doppio almeno di ciascuna rata da restituirsi.
L'ultima rata di lire 50,000 non sarà restituita se non dopo ese-

guito il collaudo della linea e trascorso il termine della manuten-

zione, come all'art. 11 del capitolato qui annesso.
Art. 6. La Società concessionaria si obbliga di rimborsare al

Godéräo a prezzo di perizia il valore di quelle opere e provviste
pervettaffe, in proprietà dello Stato per effetto della decadenza

delPingegnere Langer dalla concessione della ferrovia da Pinerolo
a Torre Pellice, delle quali potesse giovarsi nella costruzione della
detta linea.
Art. 7. La presente convenzione non sarà valida se non dopo

approvata per legge.
Fatta a Roma, quest'oggi primo del mese di aprile dell'anno

milleottocentottantuno.
Il Ministro delle Finante

A. MAGLIANI.
Il Ministro dei Lavori Fubblici

A. BAccAmNI.

Il Rappresentante la Società della ferrovia da Torino a Pinerolo

A. PELLEGßlNI.

Testimone: SCARLATA.

Id. IPPOLir0 Ü0LCE.

Il Caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. FRIGERI.

Estratto del processo verbale del Consiglio d'amministrazione
della ßocietà anonima della ferrovia da Torino a Pinerolo in data
16 marzo 1881 col quale si conferiscemandato al signoringegnere
Adolfo Pellegrini.
Presenti i signori comm. ing. Amedeo Peyron presidente, ca-

valiere Giuseppe Ceresole vicepresidente, ing. Francesco Corlapa,
avv. Giovan Battista Giultano, Antonio Fontana, cay. ing. Adolfo
Pellegrini, Francesco Piaggio, cav. dott. Luigi Vagnone consi.
glieri, Gioseppe Malan segretario.
Letto ed approvato il verbale della seduta precedente il presi-

dente comunica al Consiglio le trattative tenute col Governo in

ordine alla concessione del prolongamento da Pinerolo a Torre

Pellice della linea sociale, dando poscia lettura della lettera del

Ministero dei Lavori Pubblici in data 11 marzo corrente colla

quale è invitata la Società a delegare un suo rappresentante per
addivenire alla stipulazione dell'atto di concessione ai patti già
intesi.

Il Consiglio:
Sentite le spiegazioni del presidente circa il tenore della citata

lettera Ministeriale 11 marzo 1881, previa discussione fatta,
Ad unanimità delibera di dare piena facoltà e mandato al con-

sigliere cav. ing. Adolfo Pellegrini di rappresentarlo por conve•

nire il capitolato e quindi stipulare sia col Ministero dei Lavori

Pubblici e con quello delle Finanze, la convenzione per la conces-
sione del prolungamento da Pinerolo a Torre Pellice della ferro-

via sociale, a quei patti e condizioni d'accordo convenuti e speci-
ficati precedentemente, il tutto coi medesimi poteri di cui trovasi
investito il Consiglio d'amministrazione, e come se il Consiglio
stesso fosso presento ed intervenisse a quell'atta.
Per estratto conforme desunto del libro delle deliberazioni del

Consiglio di amministrazione della Socip¾ ferroviaria Torino-

Pinerolo.
Torino, 8 marzo 1881.

TORRETTA ÛARLO.

Visto per la legalizzazione della firma di Torretta Carlo notaio

a questa residenza.
Torino, 18 marzo 1881.

APresidente del Tribunale civile

Capitolato per la concessione della costruzione della strada
ferrata da Pinerolo a Torre Pellice.

TITOLO I.
Soggetto della concessione.

Art. 1. - Indicazione deMa strada ferrata che forma
oggetto della concessione.

La Società concessionaria della ferrovia Torino-Pinerolo si ob-

bliga di eseguire a tutte sue spese, rischio e pericolo la costruzione
di una strada ferrata da Pinerolo a Torre Pellice, secondo il pro-
getto di massima redatto dall'ingegnere Eynard, in data 21 aprile
1877, ed approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con
voto del 6 ottobro 1877, n. 1222, tenuto conto delle prescrizioni
del voto medesimo.

Art. 2. -- Termine per l'ultimazione dei lavori.
La Società concessionaria è tenuta a dare ultimati i lavori della

linea nel termine di due anni, decorrendo dalla data della conces-
sione, e di consegnarla tanto nel corpo stradale che negli acces-
sori in quel compiuto e perfetto stato che si richiede perchè entro
detto termine la linea possa essere aperta al regolare e perma-
nente esercizio per i trasporti delle persone e delle merei.

Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in corso e

di chiedere per norma e visione i contratti relativi alla costru-
zione della linea.

Art. 3. - Decadenza dalla concessione.
Se il termine stabilito dall'articolo precedente per la costru-

zione della detta linea scadrà senza che siano ultimati i lavori
della strada, la concessionaria, salvo casi di forza maggiore, s'in-
tenderà decaduta dalla concessione, ed in tal caso i terreni ed

opere d'arte il cui valore fu computato per la restituzione della
cauzione ai termini dell'articolo 5 della convenzione, non meno
che le porzioni di questa cauzione che non fossero pura¤eo resti-

tuite rimarranno di piena proprietà dello Stato.
II Governo potrà provvedere per la prosecuzione e compimento

dei lavori quando sia assicurato il contributo degli Enti morali in-
teressati, ai termini della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 26).
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Progetti e condizioni di eseguimento.
Art. 4. - Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea Pinerolo-Torre Pellice sarà adot-
tato il tipo terzo delle ferrovie economiche, ma l'armamento sarà
fatto con ruotale di acciaio di peso non inferiore a quello fissato
per la linea Torino-Pinerolo, con giunte sospese secondo gli ultimi
modelli italiani adottati.

Art. 5. - Progetto definitivo.
La Società concessionaria è tenuta a presentare all'approvazione

del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e partico-
lareggiato della lines concessa anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguita l'approvazione verra de-

positata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Art. 6. - ßlagni e paludi.
Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamento proi-

biti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaladamenti
lungo la ferrovia.

Art. 7. -- Traversate a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie con la strada ferrata, dovrà

eseguirsi sotto un a¤golo che non sia minore di 45°, a meno che
per circostanze eccezionali il Ministero dei Lavori Pubblici non ri-
conosca la necessità di ammettere un angolo più piccolo,
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le tra-

versate a livello da ambo i lati della strada ferrata saranno di-
stanti almeno metri 3,50 dalla ruotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco,

misurata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei
metri secondo la maggiore o minore importanza della strada me-

desima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in

quelle non carreggiabili sarà da metri due a metri quattro.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaie saranno munite

di controrotaie di acciaio, la lunghezza delle quali dovrà eccedere
di circa metri 1 50 la larghezza libera del varco determinato con

le norme precedenti.
Si dark accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in discesa, aventi l'inclinazione più o meno dolce, se-
condo l'importanza delle esistenti strade, e previ i necessari ac-
cordi con le Amministrazioni interessate e la relativa autorizza-
zione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà superare il 5 per cento,

tranne nei casi eccezionali con autorizzazione dell'autorità com-
petente.
Saranno poi coperte da acconei materialiin conformità dei tron-

chi continuativi delle strade medesime.
Art. 8. - Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema di
chiusura lungo il suo percorso, secondo le norme fissate pel tipo
adottato ed anche per tutto il percorso della linea quando l'espe-
rienza, a giudizio del Governo, ne dimostri il bisogno.

Art. 9. - ßtazioni e stabilimenti accessori.
Le stazioni e le fermate per la linea Pinerolo.Torre Pellies sa-

ranno stabilite nelle località qui appresso designate:
Bricherasio-Bibiana-Luserna-8. Giovanni e Torre Pellice.
Il Ministero si riserva la facolta di ordinare quelle aggiuntenel numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in se-

guito riconoscesse opportune, sentita la Società concessionaria.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Ministero, salvo lo aggiunto che dopo l'apertura al-
l'eserciaio fossero riebieste dai bisogni del servizio. Esse dovrango

essere fornite di tutti quegli oggetti che sono necessari a porre la
strada in completo esercizio tanto pei viaggiatori che per lemerci,
compresa la mobilia per gli alloggi e per gli uffici.
In quelle intermedie le punte degli aghi degli scambi dei bi-

nari secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei

treni.

Possono ammettersi scambi lungo 18 linea dove si trovano offi-

cine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio, proteggendo il
binario principale con segnali o con opportuni apparecchi auto-
matici di sicurezza.

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.
Art. 10. - Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capi-
tolato presente è fatta per anni novanta, a decorrere dalla data
della legge di approvazione della concessione medesima.
Alla scadenza di detto termine e pel solo fatto di tale scadenza

lo Stato entrerà in possesso della strada ferrata, suoi annessi
e connessi e dipendenze, surrogando la Società concessionaria

nell'usufrutto e godimento integrale dei prodotti della strada me-
desima.

Art. 11.
Per la manutentione, consegna e collando della linea concessa

sono applicabili le disposizioni degli articoli 33, 84 e 85 della con-
venzione approvata colla legge 26 giugno 1853 per la ferrovia
Torino-Pinerolo.

Art. 12. - Tassa di registro.
Efaranno soggetti al pagamento del diritto fisse di lira una ed

andranno esenti da qualunque tassa proporzionale di registro:
a) L'atto di concessione fatto dal Governo;
b) Gli atti relatiti alle espropriazioni per ogni proprietà dei

terreni ed altri stabili necessari per la costruzione della linea.

Art. 13. - Conservazione dei monumenti eproprietà degli
oggetti d'arte trovati nelle escavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nell'esecuzione dei lavori
della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
La Società concessionaria dovrà dare avviso al Governo per

mezzo del prefetto della provincia, il quale provvederà sollecita-
mente perchè siano trasportati onde non impedire la continua-
zione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici

e per tutti gli oggetti antichi in genere si osserveranno le leggi e
i regolamenti in vigore.

Art. 14. - ßpese di sorveglianta per la costruzione.
Dalla data della legge che approverà la presente concessione

sino al termine stabilito per il compimento e collaudo dei lavori
sarà pagata dalla concessionaria Società annualmente al pubblico
tesoro la somma di lire 60 per chilometro di lines di strada fer-
rata in corrispettivo delle spese sostenute dal Governo per la sor-
veglianza della costruzione.

Art.15. - Tariffeper trasporti.
Pei traspoeti tanto dei viaggiatori che delle merci come pei

trasporti per conto del Governo saranno applicate le stesse tariffe
che sono in vigore per la linea Torino-Pinerolo.

Art.16. - Trasporto gratuito dei funzionari governativi
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di visite e ricognizioni lungo la
linea od in un punto qualsiasi di essa verranno trasportati gratui,
tamente del pari che i loro bagagli.

Art. 17. - ßervizio diposta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Governo

da una estremità all'altra della linea concessa o da punto a punto
della medesima sarà fatto gratuitamente.
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Art. 18. - ßlabilimento delle linee telegroßche.
La Società concessionaria dovrà stabilire a sue spese un tele-

grafo elettrico per il servizio della strada ferrata collo stesso si-
stoma adottato ed alle medesime condizioni stabilite per la linea
Torino-Pinerolo.

Art. 19.
Le contribuzioni prediali della strada, nonchè dei fabbricati e

magazzini destinati all'esercizio della medesima, sono a carico
della Società concessionaria.

Art. 20. - Questioni.
Tutte lo questioni d'indole tecnica ed amministrativa che po-

tranno insorgere in dipendenza della concessione saranno decise
dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici ed, occorrendo, anche quello del
Consiglio di Stato. Le altre questioni puramente civili saranno
deferite al giudizio dei Tribunali ordinari.

Art. 21. - Riscatto della concessione.
Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo tren-

t'anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio a tenore della
legge generale dei lavori pubblici.

Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

Astrandi Pietro, vicepretore del mandamento Sestiere Prè in Ge-
nova, nominato pretore del mandamento di Peccioli, con lo
annuo stipendio di lire 2000;

Ambrosoli Cesaro, uditore giudiziario applicato alla Procura ge-
nerale della Corte d'appello di Milano, destinato alle funzioni
di vicepretore nel 5• mandamento di quella città;

Cravedi Annibale, notaro, nominato vicepretore di Castel San
Giovanni;

Antonini Sebastiano, id. di Todi;
Rondoni Cosimo, id. di San Miniato ;
Ghisalberti Demetrio, id. di Lodi, città;
Capecelatro Domenico, procuratore esercente in Napoli, id. di

Carpinone;
Carettoni Francesco, pretore del mandamento di Tortona, collo-

cato d'afficio in aspettativa per motivi di saluto dal 1° mag-
gio 1881 per mesi tre.

Con RR. decreti del 28 aprile 1881:
Vitale-Pacini Domenico, pretore del mandamento di Centuripe,

tramutato al mandamento di Regalbuto;
Dilettoso Giuseppe, id. di Regalbuto, id. di Centuripe;
Asehieri Ercole, id. di Carpeneto, id. di Ticineto;
Ricci Felice, id. di Pieve di Cairo, id. di Carpeneto;
Rinaldi Innocente, id, di Cicagna, id. di Porlezza;

A. BACCARINI.
Il Rappresentante la Società della ferrovia Torino-Pinerolo

ADOLFO PELLEGRINI.

F. SCARLATA, $68$.
Ing. avv. I. DOLCE, id.

Il Caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pub.blici

M. PRIGERI.

Per copia conforme ad uso amminishrativo
11 Caposezione : M. Fa1anni.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di ßtato pei Lavori Pubblici

A. BACCARINI.
IlMinistro Segretario di Stato per le Finanze interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

Breganzato Ottaviano, id, di Casacalenda, id. di Introbbio;
Vanzetti Domenico, id. di Andretta, id. di Castel San Giorgio;
Tealdi Antonio, id. di Ajello, id. di Segni;
Tosato Andrea, id. di Moggio Udinese, id. di Mestre;
Laurora Luigi, id. di Biccari, id. di Corato ;
Pedace Guglielmo, id. di Sant'Agata di Paglia, id. di Biccari;
Fusinato Angelo, id. di Cagnano Varano, id. di Sant'Agata di

Puglia;
Ghiglione Domenico, id. di Ceriana, id. di Torriglia ;
Properzi Giacomo, id. di Zocca, id. di Ceriana;
Arata Paolo, id, di Calizzano, id. di Tresana;
Aloisi Edoardo, vicepretore del mandamento di Castelnuovo di

Garfagnana, nominato pretore del mandamento di Castel-
nuovo di Garfagnana con l'annuo stipendio di lire 2000;

Ravignani Lodovico, pretore del mandamento di Pizzighettone,
richiamato a sua domanda al precedente posto nel manda-
mento di Gassino, rimanendo revocato il Nostro decreto 10

NO3IINE, PIl0310ZÏ0NI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 21 aprile 1881:

Colli-Castolbarchi Pio, pretore del mandamento di Lagagnano
d'Arda, collocato d'afñeio in aspettativa per motivi di salute
per mesi tre dal 1• maggio 1881;

Rotundo Gregorio, id. già titolare del mandamento di Accumoli,
collocato in aspettativa permotivi di salute dal1° ottobre 1880
a tutto il 31 marzo 1881, confermato a sua domanda nella
aspettativa stessa per altri quattro mesi dal 1° aprile 1881,
coll'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui va-
cante il mandamento di Notaresco e rimanendo revocato il

Reale decreto 17 marzo u. s. nella parte riguardante il ri-
chiamo in attività di servizio a Seminara del Rotundo me-

desimo;
Bovarini Andres, pretore delmandamento di Peccioli, collocato, in

seguito a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia
permesi otto dal 1• maggio 1881, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Aggius;

Maseitelli Luigi, già giudice di Tribunale civile e correzionale,
norginato vicepretore del mandamento di Gioja de' Marzi ;

aprile corrente nella parte relativa al tramutamento del detto
funzionario a Pizzigbettone;

Merli Giovanni, vicepretore del IV mandamento di Milano, tra-
mutato nella stessa qualità al mandamento di Casalpuster-
lengo;

Arcella Raffaele, id. di Vernole, id. di Ruffano;
Nuccio-Grillo Salvatore, id. di Termini Imerese, id. di Butera,

con incarien di reggere Pufficio in mancanza del titolare;
Roncagliolo Goffredo, già vicepretore del mandamento di Sta-

glieno, nuovamente nominato vicepretore dello stesso manda-
mento;

Cordova-Boscarini Giuseppe, nominato vicepretore del manda-
mento di Valguarnera;

Scottoni Ezio, id. di Bassano;
Gelmetti Zeffirino, id. del 1° mandamento di Padova;
Moretti Lino, id. del 2• mandamento di Roma.

Con RR. decreti del 1° maggio 1881:
Barraja Giovanni, pretore del mandamento di Carmagnola, tra-

mutato al mandamento di Calice al Cornoviglio ;
Mostaccio Pietro, id. di Floridia, collocato a sua domanda in a-

spettativa per motivi di famiglia per tre mesi a datare dal
1° maggio 1881;

Chiereghia Pier Aurelio, vicepretore del 4° mandamento di Ve,
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nezia, nominato pretore del mandamento di Brivio (in Me-

rate) con l'annuo stipendio di lire 2000;
Varalda Teofilo, nominato vicepretore del mandamento di Ver-

celli;
Pascale Carlo, vicepretore della 16 Pretura Urbana di Napoli, tra-

mutato nella stessa qualità alla Pretura Urbana di Roma;
Rizzi Gustavo, id. di Venezia, id. del mandamento di Ban Donà

di Piave;
Borgazzi Pier Romeo, id. del 4· mandamento di Venezia, id. della

Pretara Urbana di Venezia.

Con RB. decreti dell'8 maggio 1881:

Sono accettate le dimissioni presentate da Sassone Francesco dal-
l'afficio di vicepretore del mandamento di Potenza;

Id. da Sorrentino Francesco id. di Torre del Greco;
Id. da Risso Carlo Giuseppe id. di Costigliole d'Asti;
Lanzara Michele, pretore del mandamento di Reggio Calabria,

tramutato al mandamento di Nola;
Cifelli Angelo, id. di Candela, id. di Lucera;
Gelati Gaetano, id. di Trentola, id. di Monteleone;
De Tommaso Franceseo, pretore già titolare del mandamento di

Marsiconnovo, in aspettativa per motivi di famigUa, confer-
mato a sua domanda nella detta aspettativa per altri mesi 2
dal 1° maggio 1881;

Tallarico Nicola, pretore del mandamento di Rende, collocato in

aspettativa a sua domanda per comprovati motivi di salute
per mesi quattro dal 1• febbraio 1881;

Gozo Felice, nominato vicepretore del mandamento di Finalborgo;
Ruotolo Pasquale, id. di Sessá Aaronca;
Palomba Pietro, id. di Torre del Greco ;
Ivaldi Secondo, id. di Costigliole d'Asti;
Carbone Vincenso, conciliatore del comune di Potenza, id. di Po-

tenza, rimanendo dispensato dalle funzioni di conciliatore.

Con RR. decreti del 28 aprile 1881:

Parasassi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Aquila,
destinato a servire presso la Corte d'appello di Firenze, tra-
mutato a Firenze;

Onnis cav. Eßsio, id. di Ancona, id. id., id.;
Moschetti car. Vincenzo, id. alla sezione di Macerata, id. alla

Corte d'appello di Bologna, id. a Bologna;
Gherzi-Paruzza cay. Enrico, consigliere in soprannumero presso la

Corte d'appello di Torino, nominato consigliere effettivo della
stessa Corte d'appello;

Trasselli cav. Carmelo, id. id. di Aquila, id. id. di Aquila;
Tommasoni cav. Giuseppe, id. id. di Ancona, id. id. di Ancona;
Bozzoli Alessandro, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Como, tramutato a Milano;
Guelfi Franceseo, giudice nel Tribunale civile e correzionale di

Pallanza, id. a Brescia;
Marcoginseppe Paolo, id. di Avezzano, id. a Frosinone;
Toccafondi Rafaele, id. di Forll, id. a Perugia;
Nicoletti Francesco, id. di Sciacca, applicato all'ufficio, id. a Vi-

terbo, cessando dalla detta applicazione;
Sommariva car. Bassano, pretore del 1° mandamento di Perugia,

nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di Forll;
Garofalo cav. Rafaele, aggiunto giudiziario applicato all'nEcio

del procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzio-
nale di Napoli, nominato sostituto procuratore del Re presso
il Tribunale civile e correzionale di Forll;

Valenti Giacinto, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Torino, destinato in missione temporaneamente al Tribunale
di commercio di Torino con l'incarico di presiedere la 8' se-
zione promiscua;

Friuli Antonio, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Roma, applicato all'nEcio d'istruzione penale
presso il Tribunale medesimo;

Bigliani Stefano, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Alessandria, collocato in aspettativa, a sua domanda, permo-
tivi di salute per 4 mesi, da11•maggio 1881;

Scolari Jacopo, reggente procuratore del Re pressoil Tribunale di
Volterra in aspettativa per motivi di salute, confermato in
aspettativa per altri due mesi e per gli stessi motividi saluto,
dal 1• maggio 1881;

La Valle Letterio, giudice di Tribunale civile e correzionale, in
aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo a sua do-

manda, col titolo e grado onorifico di vicepresidente del Tri•
banale civile e correzionale.

Con decreti Ministeriali del 80 aprile 1881:
Sono promossi dalla 2' alla la categoria, dal 1• aprile 1881, i si-

gnori:
Bartholini comm. Nicola, presidente di sezione alla sezione di

Corte d'appello in Potenza;
Scaldaferri comm. Crescenzo, consigliere della Corte d'appello di

Roma;
Marchionni cav. Emilio, id. di Bologna;
Trombetta cav. Cataldo, id. di Catanzaro;
Leicht cav. Michele, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello di Venezia;
Cerio cav. Nicola, id. di Napoli;
Noseda cay. Francesco, presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Lucca;
Villa cav. Giulio, id. di Pavia ;
Bona cav. Giuseppe, id. del Tribunale di commercio di Torino;
Farini cav. Giuseppe, id. del Tribunale civile e correzionale di

Asti;
Sora cav. Giuseppe, id. del Tribunale di Castiglione delle Sti-

Viere;

Schiavoni-Schipani cav. Saverio, id. del Tribunale di Siena;
Ottavi cavaliere Luigi, presidente del Tribunale di commercio di

Roma;
Arriva cav. Giovanni, id. del Tribunale civile e correzionale di

Reggio Calabria;
Mendaja cav. Gerardo, id, di Trani;
Galli car. Achille, id. di Girgenti;
Scandurra Gaetano, id. di Nicastro;
Barba cav. Pietro, id. di Termini Imerese;
Leone cav. Alfonso, procuratore del Re a Saluzzo;
Guglielmi car. Achille, id. a Lanciano;
Orlando Staneanelli cav. Giovanni, id. a Pesaro;
De Gasparis cav. Diomede, id. di Larino;
Seghieri cav. Amerigo, id. di Siena;
De Andreis cav. Filippo, id. di Arezzo;
Cavalli cav. Carlo, id. di Parma ;
Cosenza cav. Vincenzo, id. di Fermo;
Serra cav. Giovanni Antonio, giudice del Tribunale civile e cor-

rezionale di Caltanissetta, applicato a quello di Palermo;
Di Pietro Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Campobasso;
Baviera Ignazio, id. di Palermo;
Di Chiara Giuseppe, id. di Messina;
Abrignani Baldassarre, id. di Palermo;
Cromagi Biagio, id. di Nicastro;
Petagna Vincenzo, id. di Salerno ;
Melissano Giovanni, id. di Finalborgo;
Orescini Bartolomeo, id. di Padova;
Moliterni Giovanni, id. di Catanzaro;
Gambini Luigi, id, di Torino;
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Riccio Ilario, id. di Biella;
Faralla Antonio, id, di Camerino;
Bellinzona Ercole, id. di Lodi;
Cordoni Girolamo, id. di Milano;
Reggiani cay. Cesare, id. di Roma;
Bracchini Angelo, id. di Siena;
Agnello Luigi, id, di Termini Imerese;
Degli Oddi Oddo, id. di Firense;
Zola Carlo, id. di Brescia;
D'Alessandro Ignazio, id. di Girgenti;
Marzi Cesare, id. di Arezzo;
Passerini Angelo, id. di Firenzo;
Ungaro Giuseppe, id. di Catanzaro;
Arduini car. Pier Luigi, id. di Parma;
Gatti Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Bologna;
Garetti Vincenzo, id. di Santa Maria Capua Vetere;
Addis Pancrazio, id. di Trapani;
Felici Flaminio, id. di Roma;
Pappalepore Nicolai Giuseppe, id. di Milano;
Barraco Giuseppe, id. di Ferrara;
Concas Celestino, id. di Oristano.

Con decreti del 1• maggio 1881:
Stratico Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Aosta, tramutato a Pinerolo;
ßtrevella Alfonso, uditore e vicepretore del mandamento Monte-

calvario in Napoli, avente i requisiti di legge, nominato ag-
giunto giudiziario al Tribunale di Velletri;

Morati Odoardo, pretore del mandamento di Lonato, id. giudice
al Tribunale di Castiglione delle Stiviere;

Orta-Banna Salvatore, id. di San Miniato, id. di Lanusei;
Miglio Felice, id. di Montechiaro sul Chiese, id. di Pallanza.
Con deoreto dell'8 maggio 1881, e sentito il Consiglio dei Ministri:
Barbaroux comm. Luigi, consigliere della Corte di Cassazione di

Torino, destinato a presiedere la sezione temporanea di quella
Corte nei termini delPart. 5 della legge 12 dicembre 1875,
n. 2837 (Serie 2'), nominato col suo consenso avvocato

generale presso la Corte di Cassazione di Torino;
De Monticelli Colombano, presidente del Tribunale civile o corre-

zionale di Chiavari, tramutato al Tribunale di commercio di
Milano;

Guiglia Luigi, presidente del Tribunale di commercio di Milano,
id. al Tribunale civile e correzionale di Chiavari;

Pradelli Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bo-
logna, nominato vicepresidente dello stesso Tribunale di Bo-
logna;

Monesi Luigi, id. di Ferrara, tramatato a Bologna ;
Zagnoni Giovanni, pretore del 8° mandamento di Bologna, nomi.

nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Ferrara;
Scandurra Gaetano, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Nicastro, tramutato al Tribunale di commercio di Catania;
Attanasio Cinque Federico, giudice del Tribunale civile e corre-

zionale di Benevento, collocato a riposo, a sua domanda, col
titolo e grado di presidente onorario di Tribunale.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
aione dei telegrafi:

Con R. decreto del 14 laglio 1881:
Comotti Emilio, ufficiale telegrafico, è collocato in aspettativa per

causa d'infermith.
Con direttoriali decreti del 20 luglio 1881:

Dondona Giovanni, fattorino, è nominato usciere;
Briguglio Letterio, guardafili, ò collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE felaliva Glfesa?NO ÑÅ 00M¢0f30 ¢ÃO afrà Îfl0g0
il 1° ottobre 1881 per 40 posti di allievo nella R. Accade-
mia navale in Livorno.
A compimento della riserva espressa al § 6• della notificazione

15 gennaio 1881, per l'apertura di un esame di concorso a 40
posti d'allievo nella R. Accademia navale in Livorno, si fa noto
quanto segue:

1° La pensione annua degli allievi nella R. Accademia navale
di Livorno ò fissata in lire 800 da pagarsi per trimestri an-
ticipati;

2° Sono accordate dallo Stato pensioni e mezze pensioni gra-
tuite nel modo che sarà stabilito;

8° Ogni allievo entrando nelPAccademia sarà provveduto de-
gli efetti di corredo regolamentari, il cui complessivo valore sarà
di mille lire circa.
L'ammontare del corredo dovrà essere soddisfatto all'atto della

presentazione dell'alunno alla R. Accademia, salvo che il coman•
dante dell'Istituto non creda di esigerlo in due rate, quando non
stimasse fornire subito gli alanni di tutti i capi di abbigliamento
prescritti.
I parenti dei giovani che ottengono la nomina di allievi nella

R. Accademia navale riceveranno dal comandante dell'Istituto tutte
le necessarie informazioni sulla composizione del corredo e sugli
efetti che sarà in facoltà loro di fornire in natura od in denaro.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici, sono a
carico della R. Marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorie per corrispondenza e altre spese particolari che
gli allievi intendessero fare per conto proprio, e quelle di guasti
di vestiario, di libri o d'altri oggetti scolastici, derivanti da inen-
ria degli alunni;

4° Gli studi da farsi dai giovani all'Accademia saranno ripar-
titi al massimo in cinque anni di corso.
Sono rinviati alle loro famiglie gli allievi riprovati due volta

agli esami annuali di passaggio da un corso all'altro, gl'incorreg-
gibili e di cattiva condotta, e quelli che, dopo la prima campagna
d'istruzione, resaltassero poco atti alla carriera militare ma-
rittima.

Dopo aver subito con successo gli esami finali dell'ultimo anno
di corso gli allievi sono promossi guardiamarina nello stato mag-
giore generale della R. Marina.
Devono però prima contrarre la forma di otto anni per arruola-

mento volontario nel corpo;
5• A garantire il pagamento della pensione annua, del primo

corredo, e delle altre spese che possono occorrere agli allievi, i
parenti dovranno unire alla domanda d'ammissione all'esame di
concorso di cui tratta la presente, oltre agli altri documenti indi.
cati nella precedente notificazione in data 15 gennaio p. p., an
atto di sottomissione, in carta da bollo, conforme alPanito mo-
dello, e debitamente legalizzato.

Roma, li 5 luglio 1881.
Pel ßegretario generale: G. MARTINEZ.

Modello dell'atto legale di sottomissione eltato dal § 5.
Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico, io

sottoscritto......., domiciliato in......., via......., n. ..., mi obbligo
personalmente, a tenore dei regolamenti por la R. Accademia na-
vale, a fornire pel signor......., appena venga ammesso in detto
Istituto, Pammontare degli oggetti di primo corredo che mi sa-
ranno indicati dal comandante dell'Accademia navale. Parimenti
mi obbligo a pagare per il detto signor....... l'annua pensione di
lire ottocento per trimestri anticipati, a datare dal....... per tutto
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il tempo i sua permanenza alPAccademia, e inoltre a soddisfare
il B. Istituto di qualunque spesa straordinariá che per ordine su-

periore potesse aver luogo a di lui riguardo.
......, il....... 1881.

NB. Quest'atto sarà disteso in carta hollata, e la firma debita-
onente legalignata.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO al posto di professore ordinario alla
cattedra di medioina operatoria e clinica chirurgica nella
R. Università di Parma.

- Essendo vacante la cattedra di medicina operatoria e clinica
chirurgica nella Regia Università di Parma, alla quale à annesso

lo stipendio di liro 3000, si avvertono coloro che intendono con-
corrervi a voler presentare a questo Ministero régolare istanza
coi titoli e coi documenti comprovanti la loro idoneità all'insegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, la Commissione allora giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di

esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 18 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sara giudicatacome non

awenuta.

Roma, 17 giugno 1881.
A Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

idoneità allo insegnamento di detta materia e la loro capacità di-
dattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sulli-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possono essere ammessi ad una prova di
esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà

che di professore straordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 18 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, 17 giugno 1881.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 7 corrente in Nepi, provincia di Roma, ed in Porlezza

provincia di Como, ò stato attivato un ufHcio telegrafico governa-
tivo, al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di
giorno.

Roma, li 8 agosto 1881.

Avviso.
L'Uffleio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annuncia Pinterruzione del cavo sottomarino fra
Amoy e Hong-Kong (China).
I telegrammi per Amoy e Shanghai (China) sono istradati per

la via austro-russa riscuotendo le tasse relative.
Roma, 8 agosto 1881.

Avviso DI coNooRSO al posto di professore ordinario alla
cattedra di patologia speciale chirurgica nella R. l7niver-
sità di Padova.

Essendo vacante la cattedra di patologia speciale chirurgica
nella Regia Università di Padova, alla quale ò annesso lo stipendio
di lire 5000, si avvertono coloro che intendono concorrervi a voler
presentare a questo Ministero regolare istanza coi titoli e coi do-
cumenti comprovanti la loro idoneita alPinsegnamento di detta
materia e la loro capacità didattica.
Il concorso ò per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per Pelezione, la Commissione giudicherà dai titoli quali
tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di esame.
In quest'ultimo caso però la nomina delPeletto non sarà che di
professore straordinario.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

scade col 19 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo que1Päpoca sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, 17 giugno 1881.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavoa.

AVVISO DI coNeonso al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto e procedura penale vacante presso la
ßeuola di notariato in Firenze.
Essendo vacante la cattedra di diritto e procedura penale presso

la.Scuola di notariato annessa al R. Liceo Dante in Firenze, alla
quale ò annesso lo stipendio di lire 2200, si avvertono coloro che
intendono concorrervi a voler presentare a questo Ministero re-
golare domanda col titoli e coi documenti comprovanti la loro

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubbli¢agione).
81 ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 342345 d'iscrizione sai registri della I)irezione Ge-
morale (corrispondente al n. 159405 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al nome di Patato Antonio di Giuseppe, do-
mioiliato in Napoli, ò stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falato Antonio fu
Giuseppe, ora domiciliato in Morcone (Benevento), vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 agosto 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 10 sussidi (9 dei qualidilire 70 e 1 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di fdosoßa e lettere nel R. Istituto di studi

superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.
Concorso pet posti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea
in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrero del
pari coloro che hanno la patente per Pinsegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.
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Concorso pei corsi normaH.

Possono concorrere al 1• anno di corso tutti coloro che abbiano
riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia moderna e sulla filo•
sofia. Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel 2•, 3• e 4° anno del corso debbono i candidati sostenere un

esame sulle materie del respettivo anno per lo quali fu presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettive Università, com-
pletandoli colle prove scritte.
Il sassidio durs per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

24 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincierà il di 26

ottobre nell'Istituto Superiore di Firenze (piazza SanMarco, n. 2).
Esso potrà farei ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 26 ottobre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla Segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il 1° luglio 1881.

Visto -- Ji Presidente 11 Segrëtario
P. VILLMI. Î. ËMSCHI.

zione dei confini sono partiti alla volta di Janina, eccettuati
i greci e gli inglesi, i quali rimasero per continuare le lore
operazioni sulle frontiere della Tessaglia.
I primi furono costretti a recarsi a Janina per la semplice

ragione che i turchi non permettevano loro di esaminare la
linea confinaria a più di un chilometro dal loro territorio.
Lo stesso dispaccio aggiunge che il primo commissario

turco ha chiesto una proroga di quindici giorni per la con-

segna della seconda zona, e che questa questione verrà riso-
luta sopra luogo dagli stessi delegati.
Si crede, aggiunge il dispaccio, che la domanda del com-

missario turco verrà respinta, che.le cinque zone verranno

consegnate alla Grecia prima del 14 settembre, e che le ele-
zioni seguiranno verso lo scorcio del mese di novembre.

La seconda lettura del biß agrario irlandese terminò il 5

corrente alla Camara déi lordi, non senza però che, contro il
parere del governo; Yenisse adottato un altro importante
emendamento proposto dal marchese di Salisbury. In virtà
di tale emendamento l'ammontare det fitto non sara ridotto
per il fatto che i fittavoli abÈano pagato onde entrare in

possesso del terretfo.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIARIO ESTERO

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Costantinopoli, 6
agosto, che dopo lo scambio di parecchie comunicazioni colla
Porta relativamente alla domanda fatta dal governo turco

che i lavori della delimitazione della frontiera turco-greca
vengano sospesi, dopo la consegna della seconda sezione, fino
al 15 ottobre, 11 conte Corti ha rimesso al ministro degli
esteri, Assym pascià, una nota collettiva, nella quale sono

svolte le ragioni del rifiuto, fra le quali la perdita di un
mese, perdita ingiustificabile, e si esorta la Porta a fissare,
il più presto possibile, il luogo ed il giorno della riunione

per la ripresa dei lavori.

A Therapia fu commesso un tentativo di omicidio con-
tro il suddito svedese

, signor Nordenfeldt. Mentre questi
faceva una passeggiata a cavallo nei dintorni della città fu-
rono esplosi contro di lui due colpi di fucile. Prendendo ar-
gemento da questo fatto i rappresentanti delle potenze fa-
ranno presso la Porta nuovi passi per domandare una mag-
giore vigilanza ed una maggiore tutela della sicurezza nei
dintorni di Therapia.

Lo ßtandard di Londra riceve un telegramma da Costan-
tinopoli, nel quale si afferma che la nuova nota della Porta
concernente Tripoli verra rimessa tra breve alle grandi po-
tenze. La nota sarà concepita in termini da tranquillizzare
la Francia circa il fatto della spedizione di altre truppe tur-
che in quella contrada.

Ecrivono da Atene all'Havas, 31 luglio, che il governo el-
lenico ha ricevuto da Arta un dispaccio con cui gli si an-
nuazia che tutti i membri della Commissione per la fissa-

Lo stesso giorno alla Camera dei comuni il signor Glad-
stone disse di avere per questa sessione abbandonato il pro-
getto di conversione del debito, limitandolo per il momento
alla conversione dei 7 milioni e mezzo di sterline d'obbligo
dello scacchiere.
Venne data lettura alla Camera di un telegramma comu-

nicato al governo della regina dal ministro americano a Lon-
dra onde assicurare che non si ommetteranno spese e dili-

genze affine di scoprire i colpevoli della costruzione e dell'in-
vio delle macchine infernali che vennero sequestrate a Liver-
pool.
Sopra domanda dell'onorevole Burke, sir Carlo Dilke no-

tificò che finora nessun richiamo di cittadini inglesi è giunto
al governo per il bombardamento di Sfax; ma che però è da

prevedere che ne giungeranno.

Nella seduta del 6 agosto della Camera dei comuni, discu-
tendosi il bilancio delle spese, il signor Labouchère si lagnò
della condotta del signor Lascelles, agente diplomatico in-
glese in Bulgaria, perchè si è associato agli altri rappresen-
tanti esteri nell'indirizzo rimesso al principe.
Sir C. Dilke deplora che il signor Labouchère non abbia

attesa la distribuzione della corrispondenza scambiata in
proposito.
Sir C. Dilke legge degli estratti di questa corrispondenza,

estratti i quali provano che l'indirizzo è stato modificato
notevolmente in seguito agli sforzi del signor Lascelles. L'a-
gente diplomatico ha scritto che avrebbe desiderate delle
altre modificazioni, ma che, siccome l'Assemblea aveva rati-
ficato gli atti del principe, non ha creduto doversi separare
dai suoi colleghi.
Un dispaccio di lord Granville dichiara che Pindirizzo, in

qualche passo, va più innanzi che il governo non avrebbe de-
siderato. Ma questo dispaccio riconosce che il signor Lasce!-
les si trovava in una posizione difficile dopo che PAssemblea
aveva sanzionati gli atti del principe. Questo dispaccio rico-
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nosce da ultimo che il signor Lascelles ha fatto bene a non
separarsi dai suoi.colleghi.

Molti liberali vorrebbero che in seguito al voto sul bill
agrario il governo si mostrasse più mite verso i membridella
Lega agraria arrestati a Dublino. Il Daily News crede di sa-
pere che il gabinetto si occuperà tra poco delle persone ar-
restate in Irlanda, in virtil della legge di coercizione, per
motivi puramente politici, e deciderà se sia il caso di rimet·
terli in liberta.

Il 4 corrente vi fa a Londra una riunione di un nuovo
gruppo politico che si è dato il nome di Confederazione de-
mocratica. Era presieduto da Sullivan e da miss Helen Tay-
lor, figlia adottiva di Stuart Mill. La riunione, dopo avere

udito parecchi delegati reduci dall'Irlanda, votò una risolu-
zione che dichiara che le riforme agrarie accordate dal land
bill sono insufficienti.

Un dispaccio ufficiale da Chaman, in data 5 agosto, an-
nunzia che molti Duranis vengono a rendere omaggio ad
Eyub Khan, il quale fa ora i preparativi per avanzarsi con-
tro Cabul.

Scrivesi per telegrafo da Madrid al Temps che il governo
francese ed il suo rappresentante a Madrid non cessavano di
proclamare che la Francia avrebbe saputo essere generosa
con coloro che avevano sofferto sul suo territorio.
" È solamente, prosegue il corrispondente del diario pari-

gino, quando il governo francese potè vedere la grande mag-
gioranza della stampa spagnuola scatenarsi contro le auto-
rità algerine ed esigere, come diritto, pureminacciando, una
indennità immediata, che fece rammentare al ministro degli
esteri, signor Vega di Armijo, per mezzo del suo rappresen-
tante a Madrid, i reclami dei residenti francesi che furono
danneggiati dalla guerre civili di Spagna e di Cuba, reclami
che dopo quattro anni non ebbero ancora soddisfazione.
" La Francia consente a risolvere immediatamente, me-

diante un'inchiesta sul luogo, l'affare di Saida, se il governo
spagnuolo accetta, da parte sua, il principio di reciprocità
per le indennità dovute ai suoi nazionali. Bene inteso che le
indennità consentite dalla Francia non saranno accordate
che ai parenti, ascendenti o discendenti delle vittime ed ai
residenti rimasti in Algeria, ma non ai fuggitivi che sono

partiti sotto l'influenza del panico, senza essere stati meno-
mamente molestati da Bu-Amema.

L'Eavas ha comunicato ai giornalì francesi una nota nella
quale si smentisce la asserzione che la situazione al sud della
Tunisia e dell'Algeria sia particolarmente inquietante.
1;Havas vede in tale asserzione niente più che una mano-

vra elettorale, e soggiunge che nulla autorizza le voci allar-
manti che vennero poste in circolazione.
Nella provincia di Orano, dice l'Havas, la regione degli

Alti-Piani completamente sgombra dai ribelli è solidamente
occupata da colonne che la pongono al sicuro da ogni nuova
invasione. La tranquillità si ripristina; la costruzione della
linea ferroviaria prosegue con alacrità.
Non già che si tema una insurrezione generale, Si vuole

semplicemente rendere impossibile ogni altra agitazione nel
sud della provincia di Orano.
In Tunisia la occupazione di Sfax, di Gabès e di Djerbha

ha prodotto un effetto morale considerevole, e si dève
credere che l'ordine non tardera ad essere compiutamente ri-
stabilito. I disordini parziali dei quali giungono gli annunzi
non tarderanno anch'essi ad avere termine davanti all'azione
della gendarmeria indigena e dei contingenti Maghzen che
stanno organizzandosi.
E nemmeno sussiste, a dire dell'Havas, che lo stato sani-

tario delle truppe non sia buóno. Esso è buono per quanto
lo permettono le condizioni del paese ed i rigori della tem-

peratura. Le truppe tanto in Algeria che in Tunisia abbon-
dano di provvigioni d'ogni specie, e nessuna precauzioneviene
trascurata per rendere migliori le loro condizionig le quali
non differiscono dallo stato sanitario delle truppe che si tro-
vano in Francia.

Un telegramma da Tunisi i·iferisce che Ali-ben-Ainar, ex-
caid tunisino, si provò a fare insorgere contro il bey la tribù
degli Ouled-Ayar presso Kef. Ma il caid di Medger-Salah si

oppose al tentativo, e la maggior parte della tribù rimase
fedele. Vuolsi che Ali-ben-Amar siasi così condotto a causa

di lettere ricevute da Ali-ben-Khalifa,.nelle quali ei parlava
di tribù disposte a tener testa ai francesi dalla parte di Kef,
intanto che continuerebbe la resistenza al sud, ed in attesa
dell'arrivo delle truppe turche.

TELEG:EIAM 1V.£ I
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 8. - Fragorosi applausi della popolazione salata-
rono 8. M. la Regina mentre usciva dal palazzo alle ore 11 15.

Un numeroso seguito di gondole Paccompagnò alla stazione, ove
S. M. fa vivamente acclamata e ove la ossequiarono le autorità.
Ancona, 8. - Sulla proposta di Elia, il Consiglio provinciale,

apertosi oggi, mandò per acclamazione un saluto alla squadre,
specialmente al contrammiraglio e al comandante del Duilio.
Cuneo, 8. - L'onorevole ministro della guerra, ritornato da

Valdieri, parte per Roma.
Vittorio, 8. - S. M. la Regiva è arrivata all'1 20. Fu rice-

vnta alla stazione dalle autorità locali, sotto splendidi padiglioni
costruiti e addobbati dalla ßocie'à Veneta, e inmezzo ad un im-

menso concorso di signore e di popolo.
Acelamazioni entusiastiche, evviva frenetici all'arrivo ed alla

partenza di S. M.
Ancona, 8. - Per festeggiare il Duilio, ieri sera vi fa con-

certo in piazza, quindi brillantissima riunione al Casino Dorico.
L'Inno Reale fa suonato e replicato, con applausi ai Sovrani, al

Duilio, alla squadra. Il Duilio ebbe tutto il giorno molti visita-
tori, malgrado un mare agitato. Preparansi per questa sera altro
feste.

Roma, 8. - Le missioni militari dell'Italia alPestero sono

così composte:
Austria-Unpheria. - Maggior generale Ghersi cay. Simone -

Tenente colonnello Sismondo cav. Felice - Capitano Costantini
Ferdinando.
Francia. - Maggior generale Boni cav. Annibale - Colon-

nello Bigotti car. Lorenzo - Tenente colonnello Barrilis cay. Fe-
lice - Capitano Mancini cay. Francesco.
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Gennania. - Maggior goderale Massari cay. Míohele = Co-
lonnello Pelloux cav. Leone - Colonnello Baldissera cat. An•

tonio - Tenente colonnello Dal Yerme conte Luechino.
ßuistera. - Tenente colonnello Onesti car. Torquato.
Milano, 8. - Sua Maesth il Ro, col suo seguito, è partito da

Monza alle 5 20 pom. e gianse qui alle 5 35, ossequiato alla sta-
zione da tutte le autorità. Riparth tosto diretto per le caccie di
Valle d'Aosta.
BelInno, 8. - Saa Maesta la Regina e Sua Altezza Reale il

Principe ereditario sono arrivpti a Ponte delleAlpi alle 8 80 pom.
accolti dalle autorità civili e militari di Belluno, di Feltre e dei
comuni vicini. Grande entusiasmo negli alpigiani. Sua Maestä
trattentesi col prefetto, col sindaco, col deputato di Belluno.
Quindi ricevette una Commissione delle signore bellunesi che le
ofri un masso di fiori. Un altro masso venne presentato da un
bambino delPAsilo infantile a S. A. R. il Principe di Napoli.
I reduci bellanesi presentarono un indirizzo scritto su perga-

mena.

Cambiati i cavalli San Maesta la Regina riparti per Perarolo,
salutata da entusiastici applausi ed evviva.
IJAja 8. - Il trasporto dellesalma del cav. Bertinatti, mi-

nistro d'Italia, ha avuto luogo questa mattina. 8. M. il re Gu-
glielmo ed i principi della Casa reale hanno mandato i loro ain-
tanti di campo e le loro vetture. Il governo, l'esercito ed il corpo
diplomatico vi hanno assistito. Gli onori militari sono stati resi
alla salma del rappresentante delPItalia.
Tunisi, 8. - Una banda depredò parecchi villaggi fra Kef a

la ferrovia della vallata della Megerdah.
Nel difendersi, gli arabi uccisero vári aggressori.
500 francesi sono partiti stamana per inseguirei predatori.
Altri 1200 sono venuti da Cartagine ad accamparsi a Manuba.

Essi andranno ad occupare Teburlah.
.

.

Parigi, 8. - Secondo Pinchiesta del general Logerot risulte-
robbe che il quartiere europeo di Sfax fu saccheggiato dagli arabi
prima dello abarco delle truppe francesi, e quindi che le accuse

contro queste sarebbero insussistenti.
Parigi, 8. - Legueur fu nominato consolo francese a Tunisi.
Washington, 8. - Si è di nuovo in ansietà circa lo stato del

generale Garfield, causa un leggero aumento di febbre nelle gior-
nate di venerdi e sabato. Si teme che Pinflammazione renda no-
cessaria una nuova operazione.
Vienna, 8. - LA Gassetta di Eiel dice che 11 ministro dell'in-

torno pmibi Pascita dal porto delle navi Diogenes e Noorales in
seguito ad una comunicazione del ministero degli esteri, a tenore
della quale, fatte lo debito indagini, queste navi potrebbero ser-

vire al Peril ed alla Bolivia nelle loro operazioni guerresche con-
tro il Chill.
I fratelli Howaldt, costrattori delle navi, vennero invitati a far

conoscere lo scopo della costruzione.
Finchò non sarà stato provato che il Diogenes ed il ßoerates non

sono destinati a guerreggiare o ad incrociare contro potenze che
vivono in pace coll'impero germanico, la proibizione di uscire dal
porto sarà mantenuta.
Il ministro dell'interno si riservò di decidere se questa prova

sin snificiente.
Berlino, 8. - Si telegrafa da Roma allaGermania che 11 Papa

ha già nominato con un breve il dottore Korum alla sede di Tre-
Viri, e che il nuovo vescovo sarà consacrato sabato.
Perarole, 8. - Giunta 8. M. la Regina con S. A. R. il Pria-

cide di Napoli, ossequiati dalPon. Teochio, presidente del Senato,
dall'on. Rizzardi e da tutte le autorità. Folla immensa. Immenso
entusiasmo.
Londra, 8. - Camera det comuni. - Mundella felicita il

paese per i risultati ottenuti dalle loggi sullo insegnamento, poi-

chè il numero dei fanciulli i quali ricevono l'insegnamento reli-
gioso aumenta, ed il numero dei delitti che si commettono da fan-
einlli diminuisee.
Camera dei iordi. - La legge agraria h·landess risulta appro-

väta in terza lettura, senza scrutinio.
Tunisi, 9. - Ha qui recato grande meraviglia e vivo disgn-

sto il telegramma spedito alPAgentia Havas in data di Bona, 7,
nel quale si dice che operai italiani venutiin città daHamman-el-
Liff hanno cagionato un panico, e che il linguaggio del console
reggente d'Italia accrebbe, anzichè scemare, le apprensioni.
Gli operai della miniera italiana di Gebel-Arsas, rifugiatisi a

Tunisi quando lo seeik dellaogonon potò pia garsntire la loro si-
carezza, si contennero e si contengono lodevolmente.
Il signor Raybandi-Massiglia, che regge il consolato, anche in

queste circostanze seppe mostrare energia accoppiata a molta con-
ciliazione di modi, tanto che l'affluenza di quegli operai non h
dato luogo al benché menomo disordino.
Il corrispondente da Bona dell'Havas dovrebbe comprendere che

à oramai tempo di smettere un sistema d'invenzioni e di notizie
tendenziose che, durante la crisi dell'aprile emaggio scorso, ha non
poco contribuito ad inaoerbire la situazione.
Aosta, 9. -- 8. M. il Ro e S. A. R. il Principe Amedeo sono

arrivati iorsers alle ore 9 5 a Ivres. Dopo il ricevimento delle au-
torità ripartirono per Aosts, acclamati entusiasticamente da una

grande folla di cittadini.
Stamane alle ore 3 sono giunti ad Aosta, aocolti da una popo.

lazione festante, dalle autorità, dalle Società dei reduci e dei ve-
terani.
S. M. e 8. A. ripartirono subito per Sarre.

1\TO'T'IZIE DIVERSE

Comitato di soccorse per le famiglie povere degli
ameritti alla milizia mobile nel comune di Roma,
richiamati sotto le armi per l'istruzione. -- Ieri fa
pubblicato il seguente manifesto:
« Il Ministro della Guerra ha richiamato per un mese sotto le

armi lo classi anziane 1851-52, allinchè si rinfranchino nelPietra-
zione militare e meglio si addostrino nei nuovi ordini di ma-
novra.

« Obbedendo alla chiamata del Governo del Re, molti di questi
militari dovranno lasciare le loro famiglie esposte a dure pri-
vanom.

« È mestieri che la carità cittadina, sollecita sempre ove si ma-
nifesti un urgents bisogno, venga in aiuto di queste famiglie, e
non le lasci nelPabbandono, mentre quelli che ne sono il sostegno
adempiono il loro dovere verso il Re e la patria.

< A tale uopo i sottoscritti, costituiti, presidente il ff.di sindaco,
in Comitato di soccorso per le famigliepovere dei militari del co.
mune di 12ema richiamati sotto le armi, fanno appello a tutti i
cittadini, e domandano la cooperazione di tutti per un'opera la
quale, se à suggerita dalla piii opportana filantropia, sarà anche
novella testimonianza dei vincoli indissolubili ondo sono tenera.
mente uniti l'esercito e la nazione.
« Boma, 7 agosto 1881.

« Il Comitat0: ARMELLINI 00mm. AUGUSTO, À¾¢Stdengg, ...
Arbib cav. Edoardo, Bastianelli cav. dott. Giulio, Ca-
rancini avv. Alessandro, Dovizielli cav. Cesare, Fer-
raioli march. Alessandro, Ferri comm. Felice, Fuma-
roli cav. Pietro, Gabrielli principe Placido, Grant
cav. Guglielmo, Malatesta conte Francesco, Pericoli
comm. avv. Pietro, Sforza Cesarini conte Bosio, Silve-
stri comm. Annibale, Tenerani cav. Carlo, Trocchi
comm. Valerio. a
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Le oferte si ricevono nel luoghi qui appresso indicati:
Gabinetto del sindaco di Roma - Ufficio della regione Capito-

lina (via di Monte Tarpoo, 29) - Ufhoio della regione Pantheon
(via Crociferi, ex-convento) - Ufficio della regione Adriana (via
del Banco S. Spirito, 48) - Ufficio ðella regione Tiberina (via
Longaretta, 86) - Domeniconi Achille (ottico), Corso, 227 -
Hirsch Antonio (ottico), Corso, 402 - Morteo e Comp. (liquori-
sta), Corso, 194, e via Nazionale - Ronzi e Singer (liquorista),
piazza Colonna - Aragno Giacomo (liquorista), piazza Sciarra,
237, via delle Convertite e Monte Citorio - Café del Parla-
mento, via del Corso - Spillmann A1né, via Condotti, 18 -
Finzi e Bianchelli (Emporio), Corso, 158- Libreria Perino, piazza
Colonna.

Begia IIarina. - La squadra permanente b giunta in An•
cona la sera del 6 corrente.

Nuovo uso del microfono. - Îl Bollegino delle finante ,
ferrovie e industrie scrive che il conte Ugo d'Engemberg, che ri-
siede al castello di Tratzberg, presso di Hall (Tirolo), ha trovato
un nuovo impiego del microfono. Egli si serve dei microfoni infos-
sati nel suolo, sal finneo di una collina, e comunicanti separata-
mente con un telefono isolato ed una piccola batteria, per scoprire
le sorgenti d'acqua nella sua proprietà. Le sue esperienze hanno
luogo di notte allorquando i rumori e le vibrazioni del suolo sono
meno frequenti.
II serigrafo Serrell. - È stato collocato nella galleria della

seta, all'Esposizione di Milano, un nuovo apparecchio che sorte a

segnare le ineguaglianzedel filo della seta. Si chiama serigrafo e lo
espone il signor Gilber; ms ne ò inventore Pingegnere Edward
Serrell, di Nuova York.
Questo apparecchio ò ingegnosissimo. Si basa sul principio che

l'elasticità e la grossezza del filo della seta sono sempre in perfetta
armonia, e quindi misurando l'elasticità, segna sopra una striscia
di carta tutte lo ineguaglianze del filo in prova.
Passaggio del DardanelII. - Dal 21 al 27 luglio scorso

transitarono lo stretto 42 bastimenti aventi le seguenti desti-
naziom:

10 per Gibilterra - 1 per Amburgo - 3 per Genova - 7 per
Marsiglia - 8 per Messina - 1 per Hall - 2 per Dankerque -
8 por Rouen - 6 per Malta - 1 per Savona - 1 per Castellam-
mare - 1 per Falmouth - 1 per Londra e 2 per Liverpool.
Una centenaria. - Alla Voce di Pietroburgo scrivono da

Lublino che, il 1° luglio , in quella città moriva una donna per
nome Caterina Koronitzka, nella grave età di 112 anni.
Bastimento sottomarino. - Ecco in qualmodo la Wehr

Zeitung annunzia l'invenzione di un bastimento sottomarino:
« Un meccanico rameno, Traiano Teodorescu, presentò alle Ca-

mere di Bucarest un suo progetto per un bastimento sottomarino;
questo progetto venne esaminato da una Commissione, e l'esame
ebbe per risultato che dette Camere, in una delle ultime sedute,
autorizzarono il governo a far lo spese necessarie peria costruzione
e la prova di detto bastimento. Per quanto apparisce da relazioni
di chi ha esaminato il progetto, si tratterebbe di un bastimento
che, sotto date dimensioni e peso, potrebbe tenersi e muoversi
sott'acqua per lo spazio di 12 ore, alla profondità di 30 metri,
senza bisogno di rinnovare l'aria atmosferica.
« Questa nave, mossa dal vapore, potrebbe correre anche alla

superficie dell'acqua con velocità minore dei piroseafi ordinari, ma
sempremaggiore di quella dei bastimenti a vela.
« La manovra deL'affondamento è semplicissima; basta aprire

certe valvole; l'affondamento avviene in linea verticale. Poco più
diffielle è la manovra del ritorno a galla, che avviene pure in linesverticale,

e Il bastimento sott'acqua può essere illuminato alPesterno per
mezzo della lucê eleiitrica, in modo che si possono distinguere gli
oggetti a 80 e 40 metri all'intorno. La velocità e l'agilità di que-
sto bastimento sott'acqua è poca, ma tale da poterne schivare
uno simile che gli venisse incontro. La provvista dell'aria neces-
saria per l'equipaggio dovrebbafarsi ogni l2 ore, ma per farla non
ò neppure necessario che la nave risalga interamente a galla, po-
tendosi mandare in alto una tromba permezzo della quale Paria,
aspirata da pompe, scende al basso e viene condensata in appositi
serbatoi.

Decessi. - Scrivono da Pesaro che il 5 corrente, alle ore 4
pom., nel casino di campagna pressä Urbania, cessò di vitere l'ar-
civescovo di Urbino ruonsignor Alessandro Angeloni.
- Dal Risorgimento si annunzia che il 5 oorrent'e moriva il ea-

cerdote Giuseppe Vaglienti, d'anni 75, preside emerito delPIsti-
tuto tecnico di Torino, professore di filosofia e metodo, già ispet-
tore delle scuole e delegato scolastico di Torino.

BOLLETTING METEORICO
DELI.'UFFICIÖ CENTRAIÆ DI METEOROLOGIA

Boma, 8 agosto

Stato Stato Tyypy ggena
BTAzIONI del cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 28,7 16,0
Domodossola caliginoso - 32,5 28,6
Milano........ 114 coperto - 34,2 22,3
Venezia ...... 1¡4 coperto calmo 83,4 28,1
Torino........

. 1(4 coperto - 81,9 21,8
Parma.... ... caliginoso - 83,4 21,2
Modena....... caliginoso - 88,5 20,9
Genova....... sereno calmo 28,8 22,4
Pesaro........ nebbioso legg. mosso 28,4 18,8
P. Maurizio.. sereno calmo 28,8 21,2
Firenze....... sereno - 84,8 20,5
Urbino........ sereno - 25,5 22,6
Ancona....... 114 coperto tranquillo 28,9 23,5
Livorno...... tutto coperto calmo 29,0 28,8
0. di Castello sereno - 80,0 14,2
Camerino.... caliginoso - 27,9 20,6
Aquila........ sereno - 31,9 16,1
Roma......... 8I10 calig. - 88,4 19,6
Foggia........ 114 coperto - 81,6 18,5
Napoli........ 114 coperto tranquillo 31,3 21,6
Potenza ...... caliginoso - 28,0 14,9
Lecce

......... 1(2 coperto - 31,8 21,4
Cosenza

...... sereno - 29,0 19,8
Cagliari...... sereno calmo 88,0 21,0
Catanzaro ... 1¡4 coperto - 25,6 17,5
ReggioCal... 3(4 coperto tranquillo 27,5 28,8
Palermo...... sereno calmo 81,3 20,5
Caltaniesetta caliginoso - 29,5 17,9
P. Empenocle caliginoso tranquillo ··-• -

Siracusa...... 114 coperto tranquillo 28,2 23,2
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma; 8 agosto 1881.
Presàione alquanto diminuita in tutta Europâ; minima (750)

sulla Beozia. Corogna, Monaco 765.
In Italia barometro variabile fra 760 e 761 mill.
Nelle 24 ore cielo generalmente caliginoso, temporalial 8 d'I·

talia, pioggia forte a Cosenza e Catanzaro, leggera a Reggio di

Calabria, Leoco e Domodossola.
Stamano cielo poco coperto o caliginoso e ventidel4•quadranto

generalmente deboli. Temperatura poco cambiata. Mare mosso a

Torremileto, Palascia e Capo Spartivento.
Probabilit¥di nãovi temporali.

Osservatorio del Collegio Romano - s agosto 1881.
Atrzzza mzLI.x stazIONE == gga gg

i ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,1 769,1 768,5 759,4
a0•estmare

Termomet.esterno 21,8 82,6 82,0 Ed.1
(centigrado)

Umidità relativa.... 68 31 44 60

Umidità assoluta... 13,19 11,36 15,53 15,19
Anemoscopioevel. Calma WNW.1 W.9 SW.5
orar.media in kiL

Stato del cielo....... 8. nebbla 8. callgine 2. caligine 8.caliglise

OSSERVAZIONI DIVERSB

Termometro: Massimo- 82,9 C. === 25,8 E. | Minimoun 19,6 C.-16,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 agosto 1881.

I
GODIMENTO ŸSÏOgg ŸSÎ0re CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PBossIMO

Y&I, ORI
var. seminte versato

ha
r.xTrana DANABO I.RRERA DANARO I t'rEB1 DANABO

Rendit Italiana a ojo . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1882 - - 89 83 89 os - -

Det detta 8 0/0 , , , , . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - -

Certin ti an1 Tesoro - Emiii, 18GOj64 .
1• aprile 1881 - - -

Prestitð Romano. Blount . . . . . . . . . . .
- - -

De Rothachild . . . . . . . . , , . . . 1•giugno 1881 - - -

Obbli sfoni Beni Ecolesiastici 5 Oj0 . . 1• aprile 1881 - - -

Obbl asioxiMuntelpio di Roma . , . . . 1• luglio 1881 500 , 500 . -

Azio Regla Cointeressata de'Tabsoohl , 600 . 850 , -Obbliassioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . E00 . - -

Rendità Austriaeg
. . . . , , , , , , , . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . , . 1* gennaio 1881 1000 , 750 , -

Banca Romana . . . . . , , , , , , . . . . . 1• luglio 1881 1000 . 1000 .
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . , , , 500 , 250 . - - 648 , 646
,B¾nca Nazionale Toscans . . . . . . . . . . 1000 , 700 , -Boeletà Gen. di Cred.Mobiliare Italiano ,

500 , 400 . -

Boeletà Immobillare . . . . . . . . . . . . . ,
500

,
500 a 502 . 500

,
- -

Banco diRoma
. . . . . , , , , , , , . . . . , 600 , 250 , -

Banca Tiberina . . . . . . . . . , , , . . . . 250 , 125 , -

Cart. Cred. Fond. Banoo Santo Spirito .
1• aprilË 1M1 500 , 500 , 676

, 475 , - -

Fondiaria (Innendi) . . . . , , , , , , . . . 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -

Idem (Vita) . . . . , , . . . . , , , , . 250 oro 125 oro -

Boeieth AcquePia antlea Mareis. . . . . 1• luglIË1881 500
,

600
.
- - 928

,
925

,Obbligazioni detta . . . . .. . . . , . . . . , 500 , 600
,Boeletà italisaa per condotte d'ao na . 500 oro 150 oro -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Ôss . . 1•gensMo 1M1 500 , 600 , -

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250 , 250

,
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . -
I 500 , 500

,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500
,

500
,
-

Strade Ferrate Meridionali, , , , . . . . . 1• Inglio 1W1 500
. 600 , -Obbligszioni dette . . . . , , . , , , , , . .

- 500
, 500 , -BuoniMeridionali 8 per cento (oro} . . . - 500 , 500 ,

-

Obbl. Alta Italis Ferr. Pontebba . . . . . - 500 , 500 , -

Comp. R. Femt. Särde, az. di preferensa - 250
,,

250 -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise 8 0|0 1• aprile 1W1 600
,

500
,
-

As Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani - 500
, 500 , -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . - - - -

Booletà Romana delleMiniere di ferro, . - 587 50 687 50 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , , , - 500 , 500
,
-

PioOationse.................. - 480 . 480 -

- - 9& 15
- - 93
- - 96 75

- - 1106
,,

- - 622 ,,

- - 588
,

- - 932
,,

- - 481 ,,

- - 279 ,

C AMB I eroamr r.sussa Damaso !•g os a n a Y a z I oxx

Pressi faffit
Parigi.................. 90 50IO(2•semestre1881)9180eont.
Marsiglia . , , , , , , . . . . . . . . . 90 100 45 100 20 - Parigi ekagues 101 37 112.
Iso a W H 86 N 80 -

Cartelle ered. fond. Banoo 8. Spirito 675 00at.
Angnata . . . . . . 90 - - - Società Actlas PiaanticaMarcia 928 Bao corr.Vienna

................. 90 -- ..- -

Trieste • • · · • . . . . . . . . . . . . 90 -- -- -

Oro, possi da 20 lire . . . , , , , . - 20 85 20 80 -

Boonto di Banos . . . . . . , , , ,
- - - -

D Deputato ñi Borsa: Gar.I.swi.
I
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CONSIGLIO Irl-INISTRMIONE EL BellzlNO UNW118 IILITAE IN TORIRO
AVIIRO D'ASTA.per printo haemto. "

81 notinea che nel giorno 22 agosto 1881, all'ora una pomeridisas, si procederà in Torino, via delle Rosine, a. 8, iano terrenos avanti il signor direttore
del enddetto Magazzino, a pubblico iseanto, a partiti segrpti, per l'appaito delle sognenti provviste pel servizio det ogso esercito:

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA . ,g o.G m

1 Panno azzurrato da vestiario per truppa . . . alto metri 1 80 Metri 20000 L. 9 a L. 180,000 40 Metri 500 L. 4509 L. 450
2 Panne bigio da vestiario per truppa . . . . . , a 1 80 20000 a 8 50 a 170,000 40 a 500 a 4250 425
8 Panno bigio da vestiario per truppa . . . . . . > 1 50 20000 a 9 50 190.000 40 500 a 475Ò • 475
4 Pannocremisicaricodamostreggiature. . . . . » 130 1000 s12's a 12,000 2 a 500 >6000 >600
5 Panno giallo carico da mostreggiature . . . . . s 1 80 1000 a 12 a a 12,000 2 a 500 a 6000 a 600
6 Panno scarlatto da mostreggiature . . . . . . a 1 80 1500 a 12 e a 18,000 3 a 500 a ß000 a 600
7 Panno scarlatto da mostreggiature . . . . . . . > 1 48 • 500 a 15 » » 7,500 1 e 500 7500 a 750
8 Panno turchino da vestiario per truppa . . . . .

a 1 30 a 20000 e 10 50 a 210,000 40 500 a &350 a 525
9 Panno turchino da vestiario per carabinieri . . . • 1 40 > 5000 a 12 50 a 69,500 10 a 500 > 6250 a 625
10 Panno nero da mostreggiature . . . . . . . .

• 1 80 > 2000 e 12 > a 24,000 4 a 500 a 6000 > 600

Torsnine per la consegna - La consegna delle provviste dovrá essere efettuata nel Magassino centrale m1Htare di Torino nel termine di giorni 120.
de3orribili dat giorno sucosasivo a quello dell'avviso di approvazione del contratto, la ragione di metà ael primi 90 gloral, e l'altra metå açf
80 giorni encoesolvi.
Avvertensa. - Il pagamento si efettnerà a misura che il panno verrå introdotto la magsamino, essendone facoltativa la presentazione anche

prima dellS 60SdBBBB dei $8tmiBÊ EOpra stabiliti.
Il capitolato generale e quelli speciaU, come pure i campioni, sono visibili

preseo l'Aniministrazione di questo Magassino centrale militare.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o 914 lotti medianto

schede segrete, distinte per ogni specialità di panni, incondizionate, Srinate e

inggellate, scritte an oarta niigransta col bollo ordinario da una lirs.
Dette oferte dovranno essere armate di proprio pugno dagli accorrenti al-

Fappalto, e se invece essi intendessero di delegare altra perseas a Brmarle,
questa dovrà produrre insieme.all'oferta un'apposita procura speciale.
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna

delle provviste la appalto a favore det miglior oferente che nel suo partito
suggellato e Armato avrà oŒerto per ogni lotto al prezzo enddetto na ribasso
di na tanto per cento maggiore o per lo meno agaale al ribasso mininto sta-
bilito dal Ministero della Guerra la apposite schede suggellate e deposte sul
tavolo, lo quati verranno aperte dopo ehe saranno rl00Boasiati tutti i partiti
presentati.
B ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

aallità dei partitt da pronunziarsi sedata atante dall'autoritå ohe prestede al-
Fanta.
I fatali, osela 11 termine utile per presentare oferta di ribasso, non infe-

riore al venteelmo sal presso d'aggladicazione, sono Assati a giorni quiadlef,
decorribili dalle ore 2 pomerid, del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
.Per essere ammessi a presentare la loro oferta dovranno gli socorrenti rl•
mettere alla Direzione del Magassino centrale militare auidotto,e primadella
apertura dell'asts, la ricerata comprovante il deposito fatto nella Tesoreria

provinciale di Torino di un valore corrispondente alla somma indicata pel
sovradescritto specchio, a seconda del áñmero del letti per cui intendono con-
oorrere, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del
Debito Pubblio& del Regno, tali titoli non saranno rieewati ohe pel valore
ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a

quella la cui verrà efettuato 11 deposito,
Le ricevate dei depoetti non dovranno essere incluse nel pieghi contementi

le oferte, ma benal presentato a parte.
Le spese tu‡te degli iaeanti e del contratti, cioþ di carta bollata, di copis,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di
posta, d'insersione, eoe., sono a carloo dei deliberatari, come pare sono a loro
carico le spese per la tassa di idgistrd, gthsta le vigenti leggi.

Torino, 6 agosto 1881. N Direttore det conti: F. GANDOLFO.

R.TRIBUNALECIVILE E CORREZ. Ad istansa del signor Antonio Tecohl, collettore eomanale di Ronciglione,
di VIterbo• ai rende pubblico il seguente

(1• pubblicazione) gyggggSulla istaoza del signor Gloseppe
Vergati, demielliato a Nepi, rappre- Nel di 29 agosto 1881, ed accorrendo na secondo o terzo inoanto, nei glorai
sentato dal procuratore Antonio avvo- 6 e 12 settembre 1881, avranno luogo nella Regia Pretara di Bonoiglione le
oato CalandreLi, nel di cui ptadio le sotto desoritte subsete, oich:

e

a 11
A danno di Ventari Maddalena e Stella Pietro fu Giuseppe - Una casa la

Nella Ådiensa del giorno 29 settem.. Via San Martino, coniaanti Valentini Ginaappe, Stella Pietro fa Giuseppe e
bre 1881, ore 10 antianeridiane, avanti strada, ees. 1•, part. 1595 sub. 1, reddito estantale di lire 87 50, presso di Tea-
11 Tribunale enddetto, si procederà alla dita lire 280.
Venaita at incanto a danoo di Via- A danno di Dioniai Nicola e Diontelo fu Vincenzo - Casa in via Farne-
azo in*" " sians, condnanti Santissimo Rosario, Andreoli Tommase e strada, ses. 1•,

presso deaeritti' la due letti tinti, part. 1698 sob. 1, 1698 anb. 8, reddito estastale lire 165, prezzo d'incanto lire
Gioë: 1287 20. - NB. Sebbene 11 desoritto fondo sia livellario alla Compagais del
1.Terreno seminat. denominato Mon- Santissimo Rosario di Bonciglione, tale vendita si effettaa tanto per Patilelo Sbtrro, o Plan dell'Olivo,esistente che per 11 diretto dominio.

beni dee e
Nepi, o

r A danno di Poggi Costanzo del fa Girolamo - Una stalls e fenile al Vicolo
principe Del-D

en
viale abblico, Quinto, ser. 16, part. 2577, reddito catastale lire 45, presso d'inoanto lire 357 10,

deaeritto in ma pa a la seziopne 8, _ congaanti Quintlii Filippo, Ceccaroni Francesoo e strada.
.

Priocipale 801 numeri 366, 867, 368 enb. A danno di Petrolint Gaetano e Nicola fu Gio. Battista - Caea in via Cavour,
1 e 2. Principale 371 enb. 1 e 2. Priact- conânanti Engliorini Lorenzo e fratelli, Carabelli Francesco e atrada, ses. 16,
pale 372 BRS.1e2,stimatolire10,68040. part. 1516 enb. 1, reddito estaatale lire 142 50, prezzo d'iaeanto lire 1068 00.
2. Dominio utile del terreno semina- & danno di Cangioli Gio. Battists fa Benvenuto Cass in via Tre Çaa-
a vitete, in vocabolo Palazznola, o nelle, conünapti Betti D. Gio. Battista e D. Angelo Tosi Cecilia in Veras-
sazuelo, Posto nel territorio di Nepi, reccio e strada, sep. 1•,part. IWsab.8, 1807 sab. 4, rp dito catastple lice23 60,onûnante coi besi della Compagnis prezzo di vendita lire 168 60.

a
antissimo, di Flacchi e la strads• A danno di Spada Domenico fu Franceaeo - Cass in via Farnesiana, con-

numeri
mappa alga sezione 2• col unasti Spada Felistano, Salza Paoliga.in Carbtat e strais, ses. 1•, part. 160§

oin , 390, 391, 550, etimato lire enb. 5, reddito catastale lire do, presse di vendita lire 837 60.
eim

a t antotto e conte¯ Tutti i sopra deeeritti fondi sono situati nel comune di Roacfglione.
L meanto dei suadetti fondi sarà Le oferte dovranao essere garantite da na deposito la denaro Oorrispon-

aperto sul presso teetè indicato risul- dente al & per cento del presso come sopra determinato perciascus immobile,a dalla perisia giudiziale. Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi allaterbo, 1• agosto 1881. aggiudicazione, e più tatte le speso d'asta, di registro e contrattuali.
Avv. Arromo CALANDBELM, $0DÒ!gÎlOBO, ËÊ Ë$ IOglÊ0 $$ÊÊ•

Ni procuratore. 4204 N Cono#ore: ANTONIO TECORI.

8. TRIBUNALE CIVILE eCORRBZ.
di Roma.

L'anno muleottooentottantano que-
sto giorno sei agoste in Roma,
Ad istanza di S. E. 11 proearafóre

generale della Corte del conti, domi-
oiliato per i efe#i del presente atto
nel suo añi
Io Colombt Cristoforo, naciere del

Tribunale suddetto, ho notineato at
signor Pastorale Franeseep, già riee-
vitore del registro d'Iaclua, d'ignoti
realdenas, domioilio e dimore, a norma
delParticolo 141 Codice di procedara
civile, 11 ricorso avAasato dallo fetsato
procuratore generale all'illustrisalme
signor presidente delfa3•sesione della
Corte det conti, il ana'e chiede al me-
desimo ohe venga ifesato it giorno per
la discussione della causa contro esso
Pastorale, chiedendo che venga coa-
dannato al pagamento della somma di
lire 60 78 che per sua negligenza venne
perdata dalla Ainministrasione dello
Stato, più gli interessi legali en detta
somma, oltre le speso del giudizio, e
sentirsi fallenasione a i favore dello
Stato del deposito it lire 24 24 esi-
atente presso la Cassa Depositi e Pre-
stiti, vincolato la garantia della ge-
stione 41 eseo contabile, ed 11 decreto
Asu'iU.mo signor presidente deMa Corte
steess, il qusie fissa il giorno 20 di-
cembre 11181 per la disegazioge della
canes, ed it giorno eti dett ; Inese 11
teratine utile per depositare nella so-
greteria deMa Corte tutti quei doea-
menti che esso signor Pastorale ore-
derA nel suo interesse di produrre.
4166 Itasoiere conous: Caistoroso.
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CONSIGLIO D'AININISTRAZIONE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI PALERIO
Avviso di proyvisorië dellberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabihth generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di etd nell'avviso d'asta del 17 luglio 1881, per la provvista dei sottodescritti oggetti di corredo, ë stato in inoanto d'oggi deliberato mediante i ribassi
hfraindioeti, epptre:ò ai prezzi seguenti:

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 09

iDal1°al5 Alamari da colletto dei vestiti di grande te-
utata (serie di 4 pezei) . . . . . . . . Num. 600 2 60

2
120 1 560 * 12 55 1455 17

2 12 50 1456 a

1664 > 107 a
Alamari da manopole dei vestiti di grande te-
nota (serie di 4 pezzi) . . . . . . . ,

a 600 2 10 5 elot 120 1,260 >

Alamari da colletto dei vestiti li piccola tenuta Pais 2000 2 20
1

500 5,500 a
12 15 1461 82

1 12 50 1093 75

12 45 1094 87
Dal 6 a10 Fregi di gt·Anata da vestiti(serie di 4 pezzi) . Num. 2500 2 * 4

1.
- 625 1250 a 6,000 , 125 m
os

12 15 1098 12

10 Cordelline (senza puntali) per maresciallid'al-
loggio . . . . . . . . . . . . .

a 25 26 20
1 1075 a

655 * 108 a 5 25 1018 56
Cordelhne (sensa puntali) per vicebrigadieri e
carabiniers. . . . . . . . . . . .

• 800 1 40 800 420 a

12 e 13 Dragone per mitrescialli d'alloggio . . . ,
a 60 7 10 1 30 426 > 10 58 1299 27

Dragone per brigadieri . . . . . . . .
· 100 4 40 2 elei 50 1453 a 440 , 145 •

Dragone per carabinieri. . . . . . . .
* 1200 1 70 1 600 2,040 , 10 50 1800 43

15 e 16 Spalline in argento senza frangie. . . . . Paia 800 12 40 2 150 1860 a 3,720 , 186 a 4 11 1783 55

1 5 80 1676 19
17 e 18 Pennacehi da cappelli per carabinieri , . .

Num. 600 5 90 2 eioè 800 1970 > 8,540 , 177 a

5 25 1677 07

19 Stellette di divisa in panno. . . . . . ,
Paia 4000 0 08 4000 820 >

Oravatte da sciabola . . . . . . . . .
Num. 1500 0 10

1
1500

1892
180 * 1ÒÔ » 8 50 1731 18

Valigie per brigadieri e carabinieri . . . . • 20 8 10 g 20 * 162 > \ '

Gratatte nere da collo . . . . . . . .
* 1800 0 70 1 1800 1,260 > I

) 4 7 50 1748 25
20 al 25 Farsetti amaglia por carabinieri. . . . .

> 1800 6 30 6 cien 300 1890 > 11,340 a 189 a

7 43 1% W

2 7 80
1622 12

26 al 29 Cappelli sguarniti per carabinieri . . . .
• 800 8 80 4 dob 200 1760 > 7,040 a 176 a

6 50 1645 60

31 Cassette per equipaggio dei carabinieri . .
• 150 18 20 1 150 1980 a 1,980 > 198 a 2 15

1987 48

SS al 36 Cappietti da cappelli per carabinieri . . . > 100 8 e 140 2,100 s

Fermagli da mantelli, mantellino e cappotti . > 150 4 TO 80 905 a

Fregi di granata da barretti per carabmieri . » 600 1 40 5 120 1229 > 840 e 123 a 5 21 1164 97
Fregi di granata da cappelli per carabinieri . • 800 1 40 160 \ 1,120 >

Puntali da cordelline
. . . . . . . . .

Paia 800 4 60 60 ) 1,880 a )
37 Brusche d'erios pel governo dei cavalli. . .

Wam. 250 0 70 250 175 a \
Brusche di setole pel governo dei cavalli , .

> 200 1 90 200 380 > |
Maniglie da striglie (modello 1872) . . . .

» 150 0 20 1 150 835 » 30 a - 84 a 5 15 792 ,

Spugne pel governo dei cavalli . . . . .
» 250 0 40 250 100 > (

Striglie (modello 1872) . . . . . . . .
• 150 1 > 150 150 s i

$8 sl 42 Copri-otturatori dei moschetti. . . . . .
> 120 2 50 24 800 >

Borse porta-ferri da cavalli. . . . . . .
> 120 1 60 24 192 >

Cavezze da stalla (con due oorde) . . . ,
a 250 5 20 50 1,300 > !

Cinghie doppie di tessuto con asi fibbie. . .
• 250 8 • 50 750 m

Correggie di cuoio nero da mantello . . .
• 400 0 26 8 80 1ût a 8 60 1079 80

Filetti abbeveratoi compinti . . . . . .
• 120 5 80 24 636 >

Filetti di ferro con imbeccatura snodata . . • 60 1 10 12 66 a

Morsi con barbazzali
. . . . . . . . . 60 5 • 5 eiot 12 1181 40 E00 > \ 118 a

Redini del filetto
. . . , , . . . . . Paia 120 g 10 24 252 2

Redini del morso . . . . . . . . , .
• 120 2 40 2 24 288 > 8 50 1080 98

Sopraffascio di tessuto con libbie da sella . .
Num. 150 3 10 80 465 »

Staffe in ferro . . . . . . . . . . .
Paia 60 3 70 12 222 >

Staffih da sella . . . . . . . . . . .
• 120 3 40 24 408 e

Testiere di briglia senza Inoiso . . . . . Ñtim. 120 3 456 a

Testiere di filetto senza filetto
. . . . . . • 120 1 40 24 108 > /

Termini per le consegne - Gli oggetti tutti dovranno essere introdotti nel Magassino della Legione in Palermo.la'introduzione dovrà essere cotapiuta nel termine dinovanta gion i, a decorrere dal giorno su scessivo a luello in cui sarà atata notißcata al de-liberatario l'approvazione del contratto.
Le diverse taglie dei cappelli apno determinate dal loro sviluppo sterno, e provviste per ogni richiesta nelle proporzioni seguenti:

CapPelli di cent. 60, 59, 58, 57, 56, 55, 54 gi svilup , per ogat conte 6, 6 10, 20, 25, 25, 10.
I farsetti a maglia per ogni cento hue devono provvedere 60 di y Tima ta a e 50 di seconda t lia.
I pagamenti non avranno luogo prima del mese di gennaio 1882, enohe se provviste fossero i odotte prima, come ne viene lasciata facoltà.
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In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, casia i statali, per vresentare le efferte di riba580, Sop minore del ventesimo, sende il glorap
20 agosto 1881, ad un'ora pomeridiaraa (tempo medio di Rema), spirato il qual teranine non sarà più accettata qualsiasi offerts,
Chinnque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno na Vtatesimo deve, all'atto della presentBEiOBO 40118 rtÎ8tiVS 0$6tts, SCOOmpsgaarÌB 00l $8-

posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'efferta dev'essere presentata all'ufnaio di questa Consiglio d'ammialetras!0ae daLe ore 8 antimeridiane alle ore 8 pomeridiane di tutti i giorni non fe-

stivi, ovvero presso I Distretti militari e Direzioni di Commissaristo di Alessandria, Ancona, Bari, Balogna, Bresta, Öatagaro, Chigia Fironne, Geneva,Messina, Milano, Napoli, Padova, Perugia, Piacenza, Roma, Salerno, Torino e Verons, o þresso le Legioni di Bari, Bologne, Lagliari, Firenties Milano, Nas
poli, Piacenza, Roma, Torino e Verona.
Le offerte dovranno essere presentate ai Distretti militari ed alle Legiosi e 01rezioni di Commissarlato sopra avvertito in tempo utile perehó 79855 U

Consiglio d'amministrazione appaitante ricevere ufBoialmente da ognuno di essi, prima dello scadere del termine, la migliore fra quelle loro presentaig .Sono dichiarate nulle_ le offerte che noa pervengono prima della acadenza dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dai preceaentoavviso d'asta n. 8, e dat capitoli d'oneri, visibili presso questo Consigho d'amministrazione e le L9gioni suddette, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle offerte per parte delle Legioni, Direzioni e Distrttti anddetti, non implica veruns accettazione ne obblighi di sorta nel Consigilo appal-taate, il quale accetterà EOltautO ÎB migliore fra quelle de t•lecygrà 14 tempo stile, e 84 offerte uguali quella che fa presentata prima, o se presentate allastessa ora quella che verrà estratta a sorto.
Dato in Palermo, audi 5 agosto 11, 4110 12 Capitano Direttore det conti: RIBOTTO.

C I T I A D I I GLES I A S ßinmon del di 31 del mese di Luglio 1881

Avviso di secondo incanto.
Andsto deserto il primo iseanto per la vendita del Salto comunale San

biarco, posto in territorii del comune di Domusnovas, si fa noto che alle ore
11 ant., del giorno 27 del correute mese, nanti il sindaco, o chi per esso, avrà
luogo un secondo pubblico esperimento di asta all'estinzione di cantiela vet-
gine, nella sala di questo civica palazzo, in base al primitivo presso di irre
42,268 60, ed alle condizioni contemate nell'avviso del 4 ultimo scors9 luglio
inser;e nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, n. 162, e sotto l'osservansa dei capi-
tolt (†onere, visibili a chiunque in questa segre erla civica tutti i giorai alle
ere d'officio, avvertendo che af farà luogo al deliberamento provvisorio qua-
Inaque sin 11 numero degli offerenti e deUe oŒerte.
U termine utile per la presentazione della offerta,_ non minore del Teate-

elmo, in aumento del prezzo di aggiudiessione provviscria, seado alle orb 11
antimerldiate del giorno 10 del p. v. sattembre.
Le spese tutte sono a carico dell'aggladicatario definitive.
Iglesias, addi 3 agcato 1881.

E Sindaco: E. LEO.
(178 Il Segretario: F. MARCEI.I.O.

DSIslaA SOCIETA DI CREDITO DENOMINATA

Sotlità cinaALE 61cigallo nellitilas ITALlue
con sode in Firenze, Torino, Ge¤oTa e Roma.

CAPITALE,
Capitale sociale nominale . . . . . . . L. 50,000,000 ,
Totale delle azioni . . . . . . . . N. 100,000 ,

Valore nominale per azione , , . . . . .. L, 500 ,
Saldo di azioni emesse , , . . . . . . , 10,000,000 ,

Capitale efettivamente versato. . . . . . . . . . . . , 40,000,000 ,
A TT I T O.

1. Numerarioetettivonelle ossae dellesedi e delle succursali L. 4,347,085 08
3. Cambialiseont.inportaf.•e sendenti nel trimestre da oggi , 11,895,676 68
3. Idem idem a più lunga scadenia . . . , 1,093,616 60
4. Efetti da inesasare per conto terzi. . . . . . . . . . 242,171 43

C I TTA D I GENOVA 5. Berit stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . , 700,000
,

6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 6 576,225 , - Pr. d'acq. . 6,844ß29 18

Ufficio di Edilità e Lavori Pubblici

AVVISO DMSTA
per miglioria non inferiore al ventesirno del presso di aggiudicazione.
A senso e per gli eŒetti dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio

deereto 4 settembre 1870, n. 5852, si deduce a pubblica notizia che l'appaito
di cui nel precedente avviso d'asta del 14 inglio p. p. Per la
Prosecuzione dei lavori di riduzione della Darsena a stabilimento

di commercio per la somma di lire 105,000,
wenne ieri deliberato per la somma di lire 82,005, cosi ridotta a segaito del
ribasso di lire 21 90 per cento oŒerto all'incanto, e ehe il termine utils (i fa-
tali) per presentare cierte di miglioramento, non inferiori al ventealmo del
prezzo dell'aggiudicazione, sende a mezzodi del giorno 19 agosto corrente.

Genova, 5 agosto 1881.
4171 Per il Segretario del Municipio: CORSI.

7. Id. prov. e comuni: Val. nomin. L. 817,825 .
- Pr. d'acq. . 558,949 50

8. Buoni del Tesoro . . 6,119 80
9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . , , 1,377,022 96
10. Idem sensa guarentigia . . , , , . . . . , , . . , 49,078,785 41

11. Conti correnti con frutto . , , . . . . . . . . . . , 27,004,635 76

L2. Idem genza frntto . . . , , , , , , . . . . . . , , 9,528,408 88
18. Depositi di Titoli a canzione . . . . . . , , . . , , 65,927,903 76
ti. Idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . . . , , 180,100,171 ,

16. Debitori diversi per Titoli sensa specialeolaesilleazione , 12,912,268 10
L6. EŒetti in soferenza . , , 211,672 45
17. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 1•stabilimento . 483,577 10

18. Titoli applicati al Fondo di riserva Ordinaria . . , 7,800‡20 50
Straordinaria . ,

$59,876 ,

tour.s delle attività L. 315,477,088 54
INTENDENZA DI FINANZA IN PAVIA Interessierimosemestre1881autoo.cooa...oe.L.1,900.000 .

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle r19endite
qui sotto indicate, cioè:
1. Rivendita n. 1 situata nel comune di Redavalle, assegnata al magatzinc

di Broni, del presunto reddito lordo annoo di lire 965 29.
2. Rivendita n. 2 situata cet comune di Casorate I, assegnata al magazzino

di Binasco, del preentta reddito di lire 895 87.
3. Rivendita n. 28 nel comune di Pavia, assegnata al magazzino di Pavia,

del presunto reddito di lire 107 79.
4. Rivendita n. 1 nel comune di Sommo, aesegnata al magazzino di Pavia,

del presunto reddito di lire 688 81.
6. Rivendita n. 1 nel comune di Romagnese, assegnata al magassino di Vo-

ghera, del presanto reddito lordo di lire 443 St.
6. Rivendita n. 2 di Castellaro nel comune di Cella di Bobbio, assegnata al

msgazuno di Voghera, del presunto reddito di lire 395 60.
7. Elvendita a. 1 nel comune di Rovegno, assegnata allo spaccio allo In-

grosso di Ottone, del preausta redd.to di lire 368 59.
8. Riveadita n. 2 di Busca Tornello nel comune di Messaaino-Po, assegnatsal magazzino di Broni, del presanto reddito dl lire 249 87.
9. Rtvendita n. 1 nel comune di Veldinizza, assegnata al magazzino di Vo-ghera, del presunto reddito di lire 162 19.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio1875, numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentarea questa Intendenza, nel termine di um

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gassetta Ufficiale
del Regno, e nel giornale per le insersioni degli anannai della Prefettura, le
proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato
di buona condotta, delle fedine di specebietto, dello stato di famiglia ed
economico e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenzs dopo quel termine non saranno presein considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a Darico del cou-COBBIOBari,

ilã0Pavis, addi 26 luglio 188L
Per VIntendente: T1tÒLLI,

Spese del corr. di 1• stabilimento lyst . . , , 6,010 56
er i a d'ordinaria arsministrazione .

$118,122 17 2,121,889 86
he dell'an.. Imposte e Tasae . . , , , , 224,468 02
naa gestione Interesaipassividelconticorr , 423,269 10

L. 877,598.978 89

P A 8 8 I T O.
1. Capitale effettivamente versato . . . • • · • • • . L. 40,000,000 ,
2. Conti correnti a interesse. . . . . . . . . • • • • . 62,783,398 $2
5. Ideuteensainteresse. . . . . . . . . . . • • • • . 14,752,168 68
4. Bovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . • • • • . e
5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . , , , a 425,861 41
6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . • • • • • 4 62,927,903 7ð
T. Idem idem liberi e volontari . . . . . , , 160,106,171 ,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione , 8,824,663 11

9. Fondo di riserva
Ordinaria . . . . . . . . . . . . 7,301,135 62

Straordinaria . . . . . . . . · n 860,236 03
10. Maggior valore dei Titoli tira le valutazioni precedenti e

quella al 31 dicembre 1880 . . . . , 2,221,582 ,

Torar.s delle pasgività L. 373,203,718 61
Bimanenza profitti dell'esereigio 1880 . . . . L. 60,070 61

Sendite del corren‡o Interessi attivi al Titoli
eseicizio da liqui- di proprietà . . . . , 981,060 98 2,396,¾i 78
darelin Age dell'an- Sconti e provvigioni . . 443,169 96
ana gestione

Utilitarantel'eserciago, 910,953 38
4186 L. 377,598,978 89
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(2· puMileosione) 4. Il conspratore entrerà in possesso R. TRIBUNALECIVILE E CORBEZ. B. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
R.TRIBUNALE CIVILE E 00BREZ, a pue spese del fondo, dal giorno in tai di Frosinone. gg going,

di Viterbo. 18 Vendita sarà divenuta dennitifs, o Bl.mo signor President"• L'anno milleottocentottantuno que-da nel giorno gli ap arterranno lo In virtù det titolo esecutivo e 002 ato giorno sei agosto, in Roma,
1

a l'at rek a q ebo e este a i canto do- icya i le rn
, d a'PÍeetrur adez) a Co teE R pn icuratore

i.t""'bar'io, .$e°iuara .g. . be de ne ceo a t ti n A tiarne d dienzarte ilacodi cas iagargli entro trenta giorni is sotuma dura civil gat e suo territorio• della causa contro esso Bompadre Gu-

nale, pubbifesta nell'udienza del 22 di- yi e bo
aan

lio 1 anor Luigt iprisoi, confinanti eredi della somma di lire 27,589 45, peTdutonombre 1879, registrata a Viterbo 11 6 ' "E
Balderi yleecano.

2egretti, Cipriam, Stoppano o Cava' dall'Amministrazione dello Statoío di-geansio successivo al n. 45, colla tassa sez. 9•, o. 211. pendenza di diverse appropriazioni in-a debito di lire 6, che autorissa la Per copia conforme at ano origleale 8. Simile, stesso territorig contrada
debite dal fa Bompadre Adolfo, agliVendita al pubblico inoanto dello sta- che si rilssota al signor avv. Contucci Fosso Paterno, sulla proprietà fondia" interessi legali su detta somma dal dibile precettato, la base alle condizioni procuratore erariale, ria di Giannozzi car. Diomede, confi¯
che si verificò il danno cui l'Ammini-nelli stessa riportate, quale sentenza V):erbo, 28 luglio 1881. nanti Pecchi e atrada da due lati, in strazione medesima dovette procederefa nel 29 sprile 1880 notinoats al de- 4163 AI.assaxono Bar.DERI VIGOGage. mappa ses. 96, n. 287. alla ricostituzinae delle rendite, ed albitore Bassara a mezzo dello usciere . =- 4. Utile dominio di una casa entro
va amento degli interessi e delle speseSisto Mandrella, e fu inoltre annotata AVVISO. Anagni, composta di dieci ambienti' a avore del signori Giorgieri eGineti;nel 26 aprile detto anno in margine per eencorso al posto di notato. nella contrads Il Tocco, confinante ed il Mercanti, per sentirai dieblararealla trascrizione del aarrioordato atto 11 presidente del Conalglio notarile dalla via Vittorio Emanuele, vloolo responsabile del danno come sopra,di precetto al a. 477; del distretto d'Iserala, chioso e casa di Camoso Francesco'
per sta colpa e negligenza pervenutoVista l'ordinansa 20 magio ultimo Rende moto mpppa Cittå, o. 216 alle finanze dello Stato, in dipendenzainasato che destinava per l'tnoantode- Che trovandost Tseante la 2•piassa 11 precetto fa trascritto in quest'ut¯ delle appropriazioni indebite operate11 stabili di che trattasil'udienza del notarite di Frosolone, comune di que- Octo spotecario il 16 maggio 1881 al
dal Bompadre, e quindi condannareiorno 22 luglio 1880• sto distretto, chinnque vi ispita potrà vol. 63, art. 564 di formalità, ed at vc¯
esso Mercanti in via aussidiaria al pa-Visto 11 verbale 22 luglio detto, col concorrervl, presentando la doœaada, lume 64, n. 913 d'ordine.
gamento della a0mma di kre 27,689 45quale per mancanza di offerenti è stata corredata dei necessari documenti, si Nulla avendosin qui pagato 11debitore ed ai relativi interessi, ed il deen etoordinata la rinnovazione dell'incanto, consiglio notarile d'Isernia, entro 40 Patrisi, il creditore signor Apolloni, a emesso dati'illnatrissimo signor prest-ribassato di na decimo il prezzo det giorni successiri alfaltima pubblica- mezzo del sottoscritto procuratore om dente della 3* sezione della Corte deifondo esecutato, stabilendosi radiensa stone del presente avviso, con avver- closo, rich ede la nomina di un perito conti, il quale desa il giorno 6 dicem-del 80 settembre 18W; teams ehe spirato il detto termine, le alla etima de'fondi suddescritti, con de- bre 1881, per la discussione della causa,Viato il verbale 80 settembre pros- domaade posteriori non aaranno prese stinaztome del glorno per prestare il giu ed il giorno 28 novembre corrente annosimo passato, col quale sempreinman- in considerasione. ramento e per presentare la relazione it termine cui gli interessatt possonoognsa di oferenti è stata ordinata la Isernia, 4 agosto 1881. Frosinone, 8 agosto 1881.
depca tare nella segreteria della Corterianovasione dell'incento,ribassando di 4100 ll pres. RAFPABLE not. PonA. 4200 Avv. IPPOLITO GAUTilERI. quei documenti che crederanno nelprd pr6ean osd AVVISO.

¯

R. 2BIBUNALE CImVILE E CORR
41 're eere ConLro BI CRISTOFOBO.a e a danov maeonte-ti Ter e del 29 81 rende à usa del at' diL'ano 1 1 neato

ad Êa6 dael e =

AVVISOamaneam bla rl teena sparetanar
a r to e i i es raleed Dirags one Generale delle Gabelle (In- A richiesta del airoor Luigi Giral-udienza del 17 febbrato1881 per Is rin- atomessi al gratuito patrocinio con da' tende sa d na s di Napoli), e per dini, cessionario di Falippo Dreosti, do-

novazione dell'incanto, ribassando di creto17 marzo 1878 si preenderà avanti essa CÍombi CriËogene ,

i de
micillato e rappresentato dal procura-no altro decimo 11 prezzo d'incanto 11 R. Tribunale d1Ÿelletri, nell'adienza o ro, nac ere I tore signor sov. Giocondo Capablanco,Viato l'altro verbale del 17 febbrÀio del 15 settembre 1881, alle ore 10 ant. Tribunale civileauddetto, ha notificate Io sottoscritto useiere det 'Iribunale

assato, col quale sempre in mancansa all'ineanto dell'infraseritto immobile a' al signor Ferrari Francesco, già rice civile e correstonale di Roma ho noti-
1 oferenti è stata ordinata la riano- danao di Nardi Pietro e Costantino,

vitore doganale di Napoli, diignoti re- licato a monsignor Pasquale Badia,am-vazione delPiacanto, ribassando di al- colle condiziont espresse mel bando nie- sidenza,
domicilio e dimora, a norma ministratore della ditta Bertinelli Ni-

tri due decimi 11 prezzo del fondo ese- desim in i te al resto di lire 471 45,
dell'art. 141 Codice da procedura civile, coletti, a senso dell'art.141 del Codice

estato, a stabilendosi l'adiensa del previo dep• to Êel deelmo e delle na conto enppletivo di dare ed aver* di procedura civile, essendo di domi-
giorno 27 aprile ultimo ocorse, nelle spese appro mative di cancellerie, emesso dall'istante Direzione Generale, cilio ignoto, unitamente al sig. Fran-
quale udiensa 11 procuratore erarlale Utile domaso di vigna in contrada

nel quale risulta liquidato il ano de- cesco Nicoletti, rappresentante la end-
non avendo fatto istenza perché eipr Acquavivola, della aantitå di ettari 1,

bito per la gestione da esso teanta- detta Ditta, una sentenza resa dal

Icedesse all'inoanto, questo non ebbe gËe¾i e ce tila , p ri a m aras i a ore do8 3'nè a6pto Tr anall ocivile eds ome 1 Beziorne,
V sto 11 nuovo decreto Presidenziale mappa alla sez. 6, coi nu. 1713, 1714,

4166 L'useiere COLOMBI ÜRISTOrono· 20, e pubbliosta lo etesso giorno, colla11 1aglio ecorso, col quale venne er confinante la strada di Acquavivola,- I 15, dichiarata la contamacia del
na ulteriore esperimento asesta a- Pietro Ercolani, Galantucci Maria ve-

(14 pubblicassone) convenuti, modiflea le condizioni di-
glensa del 15 settembre prossimo fa- deva Lucia. TRIBUNALE CIV. DI VITERBO. stinte colle lettere A ed F della ven-taro, Velletri, 30 luglio 1881, Santo di bando. ditaordinataconlaprecedentesentenza
Itaottoscritto cancelliere reca a pub- 4181 PIETRO AVV. ŸAGNOZZI proe. Battaglini Maria,di Orvieto, ammessa 13 agosto 1879 nel seguente modo:blica notizia che nell'adienza del 15 si beneficio del poveri con decreto A. 1 fondi descritti in sentenza as-settembre 1881, ore 10 ant., che at terrà ESTRATTO DI BANDO. 6 dicembre 1878, difesa dal sottoscritto, ranno separatamente Vandati, ed in

de questo Tribunale, si procederà al- ed a mezzo del medesimo annunzia che tanti lotti distinti, e col vincolo del-l'incanto del fabbriesto qat sottode- (2• pubbucazione).
h ,ll'odienza del 22 setternbre 1881, ore l'neufrutto vita naturale durante della

scritto ed in base alle condizioni in
.

Si rende noto al pubblico ce ad
10 antimeridiane, nella sala del sud- signora Rosa Levati vedova Petrucci,

appresso riportate. istanza di Morresi Sebastiano, ceselo- detto Tribunale, avrà inogo a danno di e l'incanto sarà aperto sul prezzo Al
Descrizione dello stabile. sta'itoM arÛia cenn ecammeg CesarePaglialunga, di Onano, la esprO- 6tima sesegnato dal perito giudiziale:

Fabbriesto ad uso di vivaro in sia 2 marzo 1880, aara osto all'incanto il prissione di 14 fondi posti nel terri- 1e lotto. . . ; . .
L. 5,820

Rione di Sotto, posto nel comune di se ente fondo all'opdienza che terrà il torio di detta città, alle condizioni di 2• Iotto. . .
. . . ,, 18,130Marta, e conamante col lago di Bol- II. I'ribunale di Velietri nel giorno 16 eni al bando 27 luglio 1881. 3• lotto. . . . . . ,, 7,010

mena, col bent det fratelli Blondt, Pag- settembre 1881, aUo ore dieci antime- Viterbo, At studio, 2 agosto 1881- F. Saranno a carico dell'acquirestogini e Mexichelli Maria, in mappa ee- ridíane, a danno di Senesi Giovanni, ÜIUSEPFE BWV. CONTUCCI ProCB- ggtte le imposte dirette ed indirette.sione 1·, n. 40, di provenienza del Se° colle condizioal espresse nel bando ed 4180 ratore ofBeioso. Ordina al cancelliere di tener ragioneminario vescoviis di Montetaatone• In base al prezzo di 6tima di lite so- nella formazione del bando delle sopra
Condizioni deira vendita. recentorettants. $883ÛHk3Ît$Ë8glil eÑgii A ÑOle· espresse aggiunte e modificazioni.

1. La vendita sarà fatta in un solo Secondo piano di una essa posta la Rettifica di avvien n. 3981 pubblicato net Spese a carico della massa.
lotto pel prezz0 di lire 196 13. Valmont088, Vie010 Sant'Andres, n. 1. n. 177 del 30 inglio. Itóma, 8 agoSIO 1881.
2. La delibera sarà effettuata a fa- condnante col ben! Faria, Vicolo sud- 11 libretto denunziato smarrito col 4208 L'asciere FRANCEsco LizzANI.vore del migliore oferente, detto, salvi, eee., distinto in mappa al sopradetto avviso portala..Ma'8. Il fondo sarà vendato a corpo e n. 20 sob. 1. di Gelli Prete Michelangelo e nog Galli ruarwaANO NATAIJC, Gorenta.non a misura, con tutti i diritti e posi Velletri, lo agosto 1881. Pre¢e Michelangelo, come per errore

inerenti• 4179 Furso syy. VAexozzt, vegne stampato, 41bb BOMA - Tip. Essos BoTTA.


